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del K alem egdan  il rom bo dei 
cannoni e le acclam azioni di 
m ilioni di c ittad in i, r iu n iti in  
tu tte  le  piazze del P aese sa lu 
tavano  la n asc ita  ufficiale del
la  nuova Jugoslav ia , R epub
blica Popo lare  Federale . In 
E uropa, u n ’a ltra  m onarchia  
era  cro lla ta , con il peso delle 
sue nefandezze, so tto  l’u rto  
della  lo tta  e della  vo lontà  de l
la  nazione. Ciò che due anni 
p rim a, quando sui n o s tri m onti 
im perversavano  ancora le b a t
taglie, aveva  avuto  a Ja jc e  la 
sua  anim a, riceveva il suo co r
po. M a p iù  che u n  an n iv ersa
rio, ogni 29 novem bre  ra p p re 
sen ta  p e r  noi una  tap p a  nella 
lo tta  p e r  il socialism o.

N ella difficile, v itto rio sa  lo t
ta  p e r  l ’edificazione della  nuo 
va società, di anno in  anno, di 
celebrazione in  celebrazione, 
l’im portanza  di questa  da ta  
cresce, in fa tti, ne l profondo 
dei n o s tr i anim i, non  solo co
m e sim bolo  delle  m ete  che ci 
siam o prefissi, m a 'a n c h e  come 
bilancio di ciò che ogni anno 
raggiungiam o e realizziam o. E 
se diam o uno sguardo  al cam 
m ino percorso, avrem o im m e
d ia ta  la  sensazione di u n ’enor
m e sproporzione fra  il b reve  
tem po trascorso  da quel g ior
no in  cui reg istravam o  la  v it
to ria  com pleta  dei nostri po
poli n e lla  lo tta  p e r  la lib e rtà  
sociale e nazionale, e la  g ran 
diosità  dei com piti che abb ia
mo assolto in  questo b rev e  p e 
riodo del processo storico che 
stiam o a ttrav ersan d o .

Ogni 29 novem bre ci sen tia 
m o p iù  fieri, sem pre p iù  in 
cro llab ili nei difficili, m a v it
toriosi sforzi che  ci- po rtano  d t 
successo in  successo, in  tu tt i  i 
cam pi della  v ita  sociale. Da 
quel p rim o  29 novem bre, ne l 
q uale  abbiam o dato  fo rm a le
gale  e concre ta  a lla  n o s tra  vo
lo n tà  socialista  ed espresso la 
fe rm a convinzione di esserle 
m onoliticam ente fedeli, ogni 
anno abbiam o fa tto  il bilancio 
di ciò che abbiam o crea to ; a b 
biam o rin se rra to  le  file  d in an 
zi alle  d iffico ltà  p e r su p era rle  
p iù  facilm ente, ci siam o posti 
i com piti p e r  l ’anno seguente. 
E sul cam m ino della  n o stra  r i 
nasc ita  nuov i fa ri s’accendeva
no p e r  rom pere  le  ten eb re  del
l’a rre tra tez z a  e red ita ta  dal 
passato : com plessi m e ta llu rg i
ci ed in d u stria li, m in iere, id ro- 
cen tra li, ferrov ie , s tra d e  e fab 
b riche  sorgevano  p e r d a re  un 
nuovo volto  al Paese.

E non  ci p rese lo sconforto  
quando d a ll’O rien te  ci strinse  
la  m orsa  del blocco economico. 
M a con la  volontà e l ’azione 
riconferm am m o la  n o stra  fede 
nelle  m e te  che ci eravam o po
sti il 29 novem bre 1945. E di 
anno in  anno reg istravam o 
nuove v itto rie  nel campo po
litico  in tem aziona le . La nuova 
Jugoslav ia , piccolo paese fra  
m ilia rd i di uom ini, d ivenne 
uno dei fa tto r i p iù  im portan ti 
e decisivi n e lla  lo tta  um ana 
p er la  pace, p e r  la  cessazione 
della  g u e rra  fredda. Oggi, 
quando sul m ondo, nonostante 
le d iffico ltà  ed i pessim ism i, 
aleggia lo sp irito  di G inevra, 
possiam o essere fie ri di q u an 
to abbiam o fatto , n e lla  consa
pevolezza d i aver dato  il no 
stro  non  lieve con tribu to  alla  
d istensione degli anim i e a l
l’a llon tanam ento  dei pericoli 
di una  nuova conflagrazione 
bellica. M a ta le  consapevolezza 
e la  soddisfazione p er l ’opera 
com piuta, non  ci fanno perdere  
la  p ro sp e ttiv a  e la  fe rm a vo
lo n tà  d i con tinuare  su lla  s t r a 
da in tra p re sa

Nè in fe rio ri sono i r isu lta ti 
che abbiam o ragg iun to  nei 
cam po della  n o s tra  edificazione 
in te rn a . Dopo l’inev itab ile  pe
riodo di dirig ism o sorsero i 
Consigli operai, come cellu la 
fondam enta le  ed in iziale  di 
au e ll’o rd inam ento  sociale che

di M arx e di Engels, e che si 
è afferm ato  già irre s is tib ilm en 
te ne lla  n o stra  organizzazione 
s ta ta le  con la  riduzione dell’o r
ganico nelTam m inistrazione e 
il decen tram ento  g rad u a le  del
le com petenze dagli organism i 
superio ri a quelli in fe rio ri del 
p o te re  popolare. Col 29 novem 
bre di quest’anno, assiem e agli 
a ltr i risu lta ti, è s ta to  celebrato  
anche il  raggiungim ento  di 
un’a ltra  im p o rtan te  tappa: la 
creazione delle Comuni. La lo 
ro form azione ha  avuto  sino ad 
ora solo l ’aspetto  form ale, p er 
cui ne ll’anno che ci sta  d in 
nanzi e in  quelli successivi ci 
a tten d e  la  non facile opera, 
ten d en te  a d are  ad esse la  so
stanza, consisten te ne lla  più 
vasta  partecipazione della  po
polazione alla  v ita  pubblica.

Con l’afferm azione delle  Co
m uni, quali cellule fondam en
ta li dell’autogoverno, sono po
ste le  basi p e r  uno sviluppo p iù  
rap ido  ed efficace degli ele
m enti e dei rap p o rti sociali,, 
che sono i p resupposti del b e 
nessere m ateria le . L a  base p er 
la realizzazione di questo  com 
pito l ’abbiam o crea ta  con la 
n o stra  in d u stria  pesante , oggi 
ad u n ’altezza ta le  da p o te r  fo r
n ire  senza eccessive d ifficoltà  
i mezzi m a te ria li necessari alla  
p roduzione dei beni di largo 
consumo. Ogni aum ento  dello 
s tan d ard  di v ita , in  a ltre  paro -, 
le, il nostro  cam m ino ascenden
te su lla  v ia del socialism o d i
pende dal come saprem o p ro 
seguire conseguentem ente sulla  
via in trap re sa  con questa  no
s tra  nuova fase di sviluppo e 
di progresso. Non v’è dubbio 
che, come sem pre, sarem o in 
grado di fa r  fro n te  ai nuovi 
com piti. B. B.

DEI FENOMENI NEGATIVI
B ELG RA D O , 28. — I p ro b lem i 

econom ici in te rn i d i m ag g io re  
a t tu a l i tà  sono  s ta t i  an a liz za ti dal 
P re s id e n te  d e lla  R epubb lica , M a . 
reseiiaffio T ito  al C om ita to  fede
ra le  d e ll’U n ione Socialista..

«Ritengo molto importante»  — 
ha d e tto  il  P re s id e n te  — che in 
questa sede, che rappresenta  
un’organizzazione della quale 
fanno parte milioni e milioni di 
lavoratori del nostro paese, v e n 
gano esaminati i più im portanti 
problem i della nostra economia, 
poiché è necessario che questa 
organizzazione di massa sia a tti- 
va nella massima misura, affin, 
che tu tti quei provvedim enti che 
caratterizzeranno i m utam enti 
nell’orientamento economico ven
gano giustamente applicati. La 
prassi ha infatti dim ostrato che 
con i soli procedim enti am m ini
stra tivi non possono realizzarsi 
efficacemente tu tte  le misure 
adottate dal potere popolare. La 
mancanza di un rigido controllo, 
della sorveglianza e del controllo 
della massa ha permesso a vari 
elem enti estranei al socialismo 
di introdursi nelle più delicate 
posizioni della nostra economia 
e di agire ai danni della popola- . 
zìone lavoratrice.»

I l p re s id e n te  T ito  h a  qu ind i 
p ro seg u ita  r i le v a n d o  com e Tado- 
zione d i  u n  nuovo  o rien tam en to  
n ut ! ’ : nd us t r  : a I izzazi i o n e e  n e ll a 
po litica  d eg li in v e s tim e n ti in  g e 
n e ra le  n o n  s ig n ifich i Siffatto che 
sia s ta to  u n  e r ro re  a v e r  s in o ra  
p re s ta to  la  m ag g io r a tten z io n e  
a irindusto iia  p e san te . N on s i  c 
t r a t ta to  d i u n  e rro re , m a  d i ulna 
u rg e n te  necess ità , conseguenza 
d e lla  n o s tra  g ra n d e  a rre tra te z z a  
in  cam po  in d u s tria le . S i t r a t ta  
però  o ra  d i  v e d e re  se  g li enorm i 
m ezzi a  d isposiz ione  siano  s ta ti 
im p ieg a ti sem p re  con  p ro fitto . I l . 
p re s id en te  T ito  h a  q u in d i1 c ita to  
a lc u n i c a s i d i  e r ra to  im piego, 
p a rt ic o la rm e n te  d i q u e i m ezzi 
p re v is ti p e r  l ’edificazione dei 
m agg io ri ob ie ttiv i, Q uesti m ezzi 
sono s ta t i  a  v o lte  sp e rp e ra ti  p e r  
scop i im p ro d u ttiv i, cosi ch e  i m i
lia rd i n o n  sono  a n d a ti  p e r  Tirndu-

s t r ia  p esan te , m a  p e r  v a rie  co., 
s tru z io n i lussuose. E d ecco che  
si sono  così a v u ti  v a r i  in tra lc i 
n e ll’edificazione d e i g ra n d i s ta b i
lim en ti d i  m ag g io re  necessità . 
«Oggi però» — h a  p ro seg u ito  il  
P re s id en te  — «siamo giunti ad 
un grado di edificazione dell’in
dustria pesante tale da consen
tirci di procedere ad un ritmo 
piu lento'. E’ una necessità inde, 
rogabile alleviare il peso  che il 
popolo lavoratore ha sopportato 
sinova. E’ una necessità indero
gabile quella di produrre beni di 
consumo quanto prima e nella 
misura maggiore possibile. Ciò è 
richiesto anche dalla necessità di 
adattare i prezzi al potere d’ac
quisto dei nostri cittadini.» I l  
P re s id e n te  h a  p e rò  a  q u es to  p u n 
to r i le v a to  a n ch e  la  necess ità  d i ' 
p ro seg u ire  T edificazione d e ll’in 
d u s tr ia  p e san te  a  g rad i però , e 
a l ritm o  co n sen tito  d a lle  possi
b ilità  m a te r ia li  d e l paese. E ’ n e 
cessario  o ra  d a re  la  p r io r i tà  a  
ciò ch e  n e l p iù  b re v e  tem po  p o s
sib ile  p ro d u ce  i  m ag g io ri r i s u l
ta t i  nelTelevaim ento d e l ten o re  
d i v i ta  e n e lla  liqu idaz ione  de l 
d e fic it n e lla  n o s tra  b ila n c ia  d e i 
pagam en ti. E ’ necessa rio  c h e  nel 
p iano  p ro sp e ttiv o  d i  sv iluppo ' si 
ten g a  d o v u to  co n to  deU ’esiigenza 
d i c re a re  u n ’arm on ia  f ra  l ’in d u - 
striai p e sa n te  e q u e lla  leggera, 
fra  l ’iindiustria v e ra  e  p ro p r ia  e 
releiitroeinergetica. I n  p a rtic o la re  
è necessa rio  ch e  :i m ezz i v e n g a 
no im p ieg a ti n e l m odo p iù  nazio
nale-possib ile . B isogna tro v a re  il 
m odo d i  rag g iu n g e re  r is u lta t i  
q u an to  p iù  ra p id i con m ezzi m i
m m i. iSinora è accad u to  che non  
so ltan to  n o n  abbiam o c rea to  u n a  
su ffic ien te  in d u s tr ia  d i  rielafoo- 
razionie, p e r  la  p roduzione  cioè 
d i b e n i d i consum o, m a  abbiam o 
p e rs in o  perm esso  u n a  d e te rm in a 
ta  d e traz io n e  deg li in v es tim en ti 
deilT industria leggera . M olte n o 
s tre  im p: ose h an n o  m acc h in a ri 
a n tiq u a ti , i l  che p ro v o ca  u n  
au m en to  cjei costi, d i  p roduzione. 
Q ueste  im prese  dov ranno  o ra  
aviere la  p r io r ità  n eg li s ta n z ia 
m enti. D ’o ra  in  po i i  m ezz i di

COERENZA E DINAMISMO
d e l la  p o l i t i c a  e s t e r a  jugos lava

R iassum ere  l ’a tt iv i tà  di p o litica  
e s te ra  d e l n o s tro  p a e se  d a l 29 
n o v em b re  dello  sco rso  anno a  
questo  29 n o v e m b re  1955 —  d e 
cen n a le  ideila p ro c lam azione  d e l
la  n o s tra  R ep u b b lica  P o p o la re  —• 
s ig n ifica  riassum erle  l ’appo rto  
considerevo le  d a  n o i dato- a lla  
d is ten sione  in te m a z io n a le , m a n 
tenendoc i sem p re  fe d e li a i  p r i n 
c ip i d i d iec i a n n i a d d ie tro  — l ’in - 
d :pendenza  e la  co llaborazione  
tra  i  po p o li su  p iede  d ’e g u ag lian 
za. Questi, d u e  p rin c ip i, c h e  fo rse  
in  senso  la to  no n  sono ch e  d u e  
a sp e tti d i  u n  so lo  p rinc ip io , sono 
a lla  b a se  d e lla  n o s tra  politici» e- 
s te ra  sin. d a l  n o s tro  d eb u tto  su l
l ’a re n a  in te rn az io n a le : essi sono 
s ta ti  a ll’o rig in e  d e l n o s tro  co n 
flitto  con l ’U nione S o v ie tic a  e si 
m an ten g o n o  o ra  alila b a se  d e lla  
n o s tra  p o litic a  di, a tt iv a  coesi
stenza.

E ’ p ro p r io  p e rch è  i p rin c ip i 
fo n d am en ta li d e lla  n o s t ra  p o li ti
ca e s te ra  sono  r im a s ti im m u ta ti 
che le  n o s tre  re la z io n i c o n  g li a l 
t r i  p a e s i s i  sono m o d ifica te  ed 
h an n o  a tt ra v e r s a to  d iv e rse  fasi. 
N on sa reb b e  niè re a lis tico  n è  lo 
gico c h e  i a  Jug o s lav ia , la  cui. p o 
litic a  sii o ppone  a d  u n a  d iv isione  
del m ondo  in  b locch i opposti, 
cam biasse  la  su a  lin e a  p e r  a p 
pogg iare  i b locch i o la  p o litica  
b locca rda  p ro p r io  q u a n d o  siam o 
p ro fo n d am en te  co n v in ti, >e q u es ta  
conv inzione  è c o n fe rm a ta  d a i 
.fatti, c h e  la  p o litica  dei. b locch i 
è su p e ra ta  su l p ia n o  in te rn a z io 
n a le  e  d o v rà  e sse re  rim p iazza ta  
da  urna p o litica  di in te sa  e  d i 
coesistenza.

Lai vita, in te rn a z io n a le  h a  su b i
to  d e i  cam b iam en ti q u a li ta t iv i 
che  sono  i:l r isu lta to  d i u n  p r o 
cesso  a  la rg o  re sp iro  d i cui, non. 
è se m p re  fac ile  d e te rm in a re  il 
c a ra t te re  e le  ten d en ze  p rim a  che  
se  n e  rnainifesitino le  conseguen 
ze. E ’ p ro p r io  su lla  fa c o ltà  d i d i 
sc e rn e re  le  te n d en z e  d i questo  
processo  ch e  co n sis te  :il va lo re  
d e lla  p o li tic a  e s te ra  d i u n  paese. 
C i se m b ra  ch e  la  politica  este ra  
ju g o s lav a  p ossa  a n d a r  fie ra  d e l 
m odo in  c u i e ssa  h a  v a lu ta to 1 le 
ten d en ze  che  s i sono  fa t te  luce 
in  q u e s ta  evo luzione  d e lle  r e la 
zion i in te rn a z io n a li.

G razie  a  q u e s ta  g iu s ta  v a lu ta 
zione e  ap p lican d o  la  su a  p o li
tica  de lla  coesistenza a tt iv a , la  
Ju g o s lav ia  h a  co n so lida to  i  r a p 
p o rti di icdlliaborazione g ià  esi

s te n ti  e s i è p ro d ig a ta  n e l p iù  
coerente dei modi a tf nchè le q u e 
s tio n i co n tro v erse  con  g li a l t r i . 
paesi, so p ra tu tto  con q ue lli lim i
tro fi, v en isse ro  riso lte  m ed ian te  
t r a tta t iv e  e  accord i.

A p a r te  g li im portan ti, r isu lta ti 
ra g g iu n ti din q u esto  cam po ne lle  
re laz io n i con l ’URSS, vogliam o 
qui innanzitu tto  rilevare il grado 
di sv ilu p p o  'd e i n o s tr i  ra p p o r ti  
con la  v ic in a  R ep u b b lica  Itailia- 
na- Q u a le  p iù  a u to rev o le  iilusitra- 
z io n e  dii q u e s ti ra p p o r ti,  d i q u e l
la  f a t ta  re c e n te m e n te  a l l ’A ssem 
b lea  P o p o la re  d a l  S eg re ta rio  di 
s ta to  a g li e s te ri, K oča Popovič? 
— «Dopo la  so luzione d e lla  v e r 
ten za  t r ie s t in a  le  n o s tre  re la z io 
n i con l ’I ta lia  s i sono  in cam m i
na te  — ha d e tto  Kctóa P opov ič  — 
p er la  s t r a d a  d i  u n  g e n e ra le  m i
glio: lam ento e  d e lla  regolazione. 
Possiam o c o n s ta ta re  con  co m p ia 
c im en to  che n e l p eriodo  d i un  
anno , d a  q u a n d o  cioè è sitato e li
m in a to  con  l'acco rdo  d i L o n d ra  
l ’ostacolo  p rin c ip a le  ohe si. I r  a p 
p o n ev a  alla  no rm alizzazione  dei 
ra p p o r ti t r a  n o i e l ’I ta lia , s i  è 
g iu n ti e l la  so luzione  di, im p o r
ta n ti p ro b lem i, qua li la  re g o la 
zione deg li 'Obblighi re c ip ro c i di 
c a ra t te re  econom ico e  f in an z ia r io  
d e riv a n ti d a l t r a t t a to  di pace, la  
s tip u laz io n e  d i u n a  in te ra  se rie  
di accord i, com e la  convenzione  
gen era le  su l com m ercio  e su lla  
nav igazione, ra c c o rd o  com m er
ciale e per pagam enti, gli accord, 
di U d ine  p e r  :i,l p icco lo  tra ffico  
d; fro n tie ra , g li acco rd i su l t r a f 
fico ae reo  e s trad a le . E ’ p ro ssim a 
poi a n ch e  la  s tip u laz io n e  dell1’,ac
c o rd o  su g li in v e s tim e n ti e d i u n  
tr a t ta to  su lla  p e sca  in  A driatico . 
S ebbene  v i  siano  an co ra  d e i p ro 
b lem i d a  riso lv e re , p a r t ic o la r
m en te  n e l q u ad ro  d e ll’accoirdo di 
L o n d ra  p e r  i l  'te rrito rio  di T rie s te  
e in  p rim o  luogo  n e lla  questione  
de lle  m in o ran ze  slovene, sebbene 
vi. s ia n o  a n c o ra  p o ss ib ilità  non 
s f ru tta te  in  cam p o  econom ico e 
in  a l t r i  se tto ri, i l  f a t to  ch e  in  u n  
periodo  're la tiv sm sn te  b re v e  sia 
s ta to  poss ib ile  rag g iu n g ere  u n a  
in te ra  s e r ie  d i  im p o rta n ti acco r
di, ci. p e rsu ad e  che, ne llo  sp irito  
d e lla  co m p ren sio n e  e d e lla  b u o 
na v o lo n tà  re c ip ro c a  f in o ra  m a 
n ifesta to si, i  ra p p o r ti co n  l ’I ta lia  
co n tin u e ran n o  .a) p ro g re d ire  con 
successo.

E d eccoci a ra  a lle  •: d az io n i con 
l ’URSS. I l n o s tro  G overno, come

del re s to  q u e llo  d e ll’U nione So
v ietica , r i te n e v a  ch e  fosse  in d i
sp en sab ile  co rreggere  ra d ic a l
m en te  i  ra p p o r ti  a n o rm a li .in ter
co rs i in  p reced en za  t r a  :i due  
paesi. Q uale  r isu lta to  d i ta l i  s fo r
zi s i  è avuta: la  v is ita  in  Ju g o 
s lav ia  d e lla  de legazione  del
l ’U n ione Sovietica , g u id a ta  d a l 
p re s id en te  dei governo  B u lg an in  
e da;l m em b ro  d e l P re s id iu m  de l 
S ov ie t Suprem o', H ruščev . Q uesta  
in iz ia tiv a  c o s tru tt iv a  e  pac ifica  
d e l g o verno  sovietico  h a  in co n 
tra to  piena) com prensione  e r i 
conoscim ento  n e l no stro  p aese  c 
n e i m ondo  in te ro . N ella  d ic h ia 
raz io n e  d e i dine governi, f irm a ta  
a  B elg rado  al te rm in e  de lla  v is ir 
ta , h a n n o  tro v a to  affe rm azio n e  i 
p rin c ip i d e i ra p p o r ti  pac ific i fra  
i popoli:, su  p ied e  dii, p a r i tà  quali,' 
il r isp e tto  d e l a  so v ra n ità  e  d e l-  
T im tegrità d e ll ind ipendenza  e 
d e lia  .p a r i tà  n e lle  re laz io n i f r a  gli 
s ta ti dm genera le , t e  n ecess ità  d i 
u n a  coesi s tan za  pac ifica  te a  i  v a 
r i  paesi, ind ip en d en tem en te  d a lle  
d iffe renze  ideo log iche e d i  o rd i
n am en to  socia le ; il  r isp e tto  re c i
proco e  la  n o n  in g eren za  neg li 
a f f a r i  in te rn i , i l  p rin c ip io  ch e  le  
q u es tio n i d e ti’o rd in am en to  sociale  
e d e ile  d iverse  fo rm e  dii sv iluppo  
d e l socia lism o  sono  cosai ch e  riti 
g u a rd a  ogn i singolo  paese . N ella  
d ich ia raz io n e  d i  B elg rado  vii, è 
an ch e  la  c h ia ra  consta taz ione  che 
la  p o litica  d e i b locch i co stitu isce  
u n  p e rico lo  p e r  la  pace. Q uesti 
p rin c ip i sono  dai fedele e sp ress io 
ne  d i tu t ta  l ’a tt iv ità  sv o lta  fin o ra  
n e l se tto re  d e lla  po litica  e s te ra  
d a l G overno  d e lla  Jugoslav ia . 
N el corso d i q u e s t’anno  i r a p 
porti' co n  TUniione S o v ie tica  so 
no m ig lio ra ti tan to  ch e  sono s t a 
te g e tta te  solide basii p e r  u n a  co l
labo raz ione  pacifica , co s tru ttiv a  
e am ich e  vole. V i è g ià  s ta to  uno  
scam bio  d i de legazion i p a r la m e n 
ta r i  e i l  P re s id e n te  T ifo  h a  ac
c e tta to  l ’in v ito  d e l governo  d e l-  
l’U RSS d i  e ffe ttu a re  u n a  v is ita  
a irU n io n e  Sovietica.

R ap p o rti p iù  o m en o  b u o n i so
no s ta t i  s ta b il it i  d u ra n te  Tanno 
an ch e  con  g li a l t r i  p ae s i d e ll’est 
europeo1, p resso  i  qiuiaii la  d ich ia 
raz ione  d e i g o v ern i jugoslavo  e 
sov ietico  h a  incon tra to ' eco fav o 
rev o le  .ih g enera le .

N ei n o s tr i  ra p p o r ti d i po litica  
e s te ra  s i tro v a  dm p rim o  p ian o  la  
co llaborazione  co n  la  G rec ia  e'

(Segue in  IV.a pag.)

a m m o rtam en to  d o v ran n o  r im a 
n e re  in te ra m e n te  a  d isposizione 
d e l ’im p resa  p e r  i l . rin n o v o  dei 
m ezzi d i p ro duz ione  a n tiq u a ti. 
N on solo. I  m ezzi d i  a m m o rta 
m en to  p reced en tem en te  s o t tr a t t i  
a li’im p re sa  d o v ran n o  esser e g ra 
d u a lm en te  r e s ti tu it i  a l l ’im p resa  
non  in  b u o n e  condizioni.

I l  p re s id e n te  T ito  h a  in  segu ito  
r ilev a to  la  n ecess ità  d i u n a  m ag_ 
gioire co llabo raz ione  tr a  le  im 
prese , com presa  .anche q u e lla  
d e ti’in d u s tr ia  a lim e n ta re . In  ta l 
m odo s a rà  po ss ib ile  r isp a rm ia re  
v a lu ta  e s te ra  p e r  l 'im p o rtaz io n e  
d i pezzi d i ricam b io  o  d i  m acc h i
n a r i  in te r i, sg rav an d o  così i n o 
s t r i  im p eg n i v erso  T esterò . S i
n o m  è .accaduto a n ch e  ch e  s in 
gole im p re se  h a n n o  acq u is ta to  
alT-estero m acc h in a ri ohe  a v re b 
bero  potuto ' essere  p ro d o tti da 
noi. D i conseguenza sii sono av u te  
p u re  f re q u e n ti m a lv e rsaz io n i che 
solno a n d a te  a  d an n o  d e lla  n o s tra  
com unità . .Spesso è a c c a d u to  p u 
r e  ch e  g ra n d i im p rese  a b b ian o  
in v e s tito  i  p ro p r i m ezz i in  co
s tru z io n i sen za  te n e r  con to  de lle  
condizioni d i  ren d im en to , sen za  
te n e r  con to  che  s u l  posto  n o n  vi 
e ran o  n è  m a te r ie  p rim e , n è  pos
s ib ilità  d i  tra sp o r ti ,  n è  i  q u a d ri 
tecn ic i necessari!. E ’ q u es to  un  
fenom eno  c h e  d ev e  essere  s tro n 
cato'. L e  fab b rich e  so rgano  là  d o 
ve v i  sono le  m ig lio ri condizion i 
d i re n d im e n to  e  d a  esse d o v ra n 
no t r a r r e  g iovam en to  tu tti , a n 
che le  reg io n i a r r e tr a te .  I l  p re s i
d e n te  Tiito h a  p o i r im p ro v e ra to  
a i n o s tr i  econom isti d i  a v e r  s e 
gu ito  u n  m edesim o  c rite r io  p e r  
tu t te  le  re p u b b lic h e  nelT etebo- 
razione d e l nuovo  p ro g e tto  d i  d e 
cu rtaz io n e  deg li inv es tim en ti. 
N on sii, è ten u to  con to  a d  esem pio 
del f a t to  che  la  M acedonia  non  
può  essere  p o sta  al m edesim o  l i 
vello  d e lle  re p u b b lic h e  p iù  sv i
luppiate. S e  n e lla  s itu az io n e  a t 
tu a le  no n  poss iam o  d a re  d i p iù  
p e r  t i  suo  sv iluppo , è p u re  n o stro  
d o v e re  n o n  r id u r r e  quello  che 
possiam o dare .

«Io sono favorevole innanzitut
to •alla costruzione di fabbriche 
per la elaborazione delle materie 
prim e nazionali, dato che è m olto  
piri redditizio esportare prodotti 
finiti che materie grezze. In qu e
sto campo è necessario prendere . 
nella .dovuta considerazione Viri, 
àustri a d i rielaborazione dei no_ 
stri prodotti.» I l  P res id en te , 
qu ind i, è- p assa to  a  p a r la re  d e i 
p ro b lem a de lla  sca rsa  p ro d u tti
v ità  d e l lavoro , r ile v a n d o  com e 
d i e ssa  n o n  siiai re sp o n sab ile  so l
ta n to  T ,arre tra tezza  de i m ezz i di 
p roduzione1, m a  an ch e  ila deficer.- 
za diai quadri, tecn ic i, i l  su p e ra f
fo llam ento ' d i im p re se  d a  p a r te  
d i o p e ra i s è m i-q u a lif ic a ti a  m i
nimo' re n d im e n to  la v o ra tiv a . U na 
produzione  a d  a lt i  co s ti no n  col
p isce so lta n to  .di co n su m ato ri, m a  
an ch e  g li s te ss i op e ra i poiché si 
e leva  i l  prezzo  d e i lo ro  p ro d o tti. 
«Sarebbe comunque insensato» — 
ha. p ro seg u ito  i l  P re s id e n te  — 
«nell’attuale situazione di carenza 
di beni di consumo, aumentare 
le retribuzioni. Non si farebbe 
altro che provocare un aumento 
dei prezzi. La chiave della solu. 
zione è nella produzione, nell’or
ganizzazione della produzione.» 
Il P re s id e n te  "Tito, v en en d o  q u in 
di ,a t r a t t a r e  d e lle  d ir e tt r ic i  di 
sv iluppo  de lla  n o s tra  po litica  
econom ica h a  ind ica to  :il perico lo  
di. cad e re  n e l l’,altro estrem o. La 
debolezza del n o s tro  s is te m a  di 
p ian ificaz ione  è s ta ta  p rop rio  
que lla  d i  ,aver o p e ra to  neg li u f 
fici, b asan d o c i su i sem p lic i c a l
coli m a tem a tic i e n o n  seguendo  
a tte n ta m e n te  la  p ra s s i q u o tid ia 
na, d e l n o s tro  sv ilu p p o  econom i
co1, e .analizzando p ro fo n d am en te  
tu t t i  i  f a t to r i  n e g a tiv i e  positiv i 
del periodo  p recèd en te . «P ropon
go perciò» — h a  d e tto  — «di pro.. 
cedere, nell’ulteriore pianifica
zione, alla ricerca di quei dati 
che ci possano indicare se il pre
visto obiettivo  potrà dare, oltre 
a risultati positivi, anche risul
ta ti negativi. Sarà necessario 
molto controllo. Gli esperti do. 
vranno accertare sul posto stesso 
la fondatezza delle proposte per 
l’ampliamento o il rinnovo di 
questo o quell’obiettivo ed evita 
re che si abbiano nuovi abusi ne
gli investim enti e nell’impiego di 
nuovi mezzi. E’ opportuno che il 
Consiglio esecutivo federale e i 
Consigli esecutivi delle Repub
bliche formino commissioni spe
cia li incaricate di effettuare so
pralluoghi su tu tti i cantieri dì 
costruzione e di accertare esatta
mente le spese per la costruzione 
di uffici ausiliari, degli edifici 
che non servono direttam ente al
la produzione. Abbiamo avuto si
nova casi di costruzione di edifi
ci am m inistrativi esageratamente 
lussuosi, come ad esempio a Lo
žnica, Zenica, Bugojno e altrove. 
Gli edifici d ì lusso hanno in .
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ghiottito m iliardi e milker dì m en_ 
tre l’obiettivo principale, la fab
brica, è rim asto addietro alla lo
ro costruzione, divenendo soltan
to un pretesto per ottenere n ito 
r i  mezzi. E’ ormai tem po di fa r
la finita con questa prassi. Pro
pongo quindi che i piani dei va 
ri obiettivi di importanza fede
rale vengano esaminati dal Con
siglio esecutivo federale, il quale 
dovrà inoltre controllare l’im pie
go dei m ezzi ad essi destinati. I 
piani di investim enti in obiettivi 
di pertinenza delle repubbliche 
popolari dovranno essere con
trollati dal Consiglio esecutivo 
della singola repubblica, tram ite 
commissioni proprie, e non com
missioni di esperti che poi risu l
terebbero interessati a un quanto 
maggior impiego di mezzi. II. 
lusso d i certi edifici non farà mai 
aumentare la nostra produzione. 
Debbo inoltre rilevare»  — ha 
p ro seg u ito  T ito—  «che gli esper
ti incaricati dell’elaborazione del 
nuovo piano, adattato alle neces

sità di una decurtazione degli in_ 
vestim enti, sono caduti nell’altro 
estremo: hanno cioè eliminato al
cuni ob ie ttiv i la cui costruzione 
non solo è indispensabile, ma è 
già giunta a buon punto. E’ n e
cessario quindi trovare una via  
di m ezzo e cioè: 1) quest’anno 
non verrebbe iniziata la costru
zione di nuovi grandi obiettivi; 
21 è necessario rinviare la costru. 
zione di quegli ob ie ttiv i che non 
sono indispensabili nell’attuale 
fase di sviluppo della nostra eco
nomia. Se la costruzione è già 
iniziata, è necessa rio  provvedere  
alla manutenzione dei cantieri di 
lavoro; 3) prolungare i termini 
di costruzione per quegli ob ietti
v i che esigono l’impiego dì m ezzi 
notevoli; 4) gli ob ie ttiv i la cui 
costruzione sta per concludersi 
debbono essere quanto prim a  po 
s ti in  grado di produrre, senza 
attendere che la costruzione sia 
finita al cento per cento.

(Segue in  II.a pag.)

Le celebrazioni
del ”29 novembre” nel Paese

B ELG R A D O  — « Q uaran ta  co lp i, dii icaminone sa lu tin o  il s o r
g ere  del 29 n o vem bre , g io rno  d e lla  R epubb lica , n e lla  c a p ita le  ju 
goslava. N elle  c a p ita li  d e lle  re p u b b lic h e  p o p o la r i d i C roazia , S lo
ven ia , B osm ia-Erzegovina, M on teneg ro  e M acedonia , 10 p lo to n i 
sca rich in o  20 co lp i d a lle  lo ro  lartiigMeriia».

M orte  a l  fascism o, — lib e r tà  ,ai popoli!
I l c o m an d a n te  su p rem o  d e lle  fo rze  a rm a te  

de lla  R F P J, m a re sc ia llo  d i  Ju g o s lav ia  
JO S IP  B RO Z T IT O

Quesito b o rd in e  che  i l  P re s id e n te  d e lla  R ep u b b lica  h a  v o 
luto' d a re , com e d i  consueto , p e r  fe s teg g ia re  d eg n am e n te  i l  29 n o 
vem b re . E gli h a  q u ind i, p re m ia to  idi p e rso n a  n u m ero s i o p e ra i ed 
in te lle ttu a li  c h e  p e r  l ’ed ificaz ione  d e l socia lism o  h a n n o  d a to  dii 
m eg lio  di, siè stessi. A ccadem ie  so lenn i, fu o ch i d i  a rtific io , p ro 
g ram m i c u ltu ra li, b a ll i  eco., s i  sono  su sseg u iti n e lla  c a p ita le  jugo 
s lava  e in  quelle  d e lle  singole  rep u b b lich e .

A nche in  I s tr ia  ed  a  F ium e, com e in  tu t te  le’ lo c a lità  del 
no stro  Paese , q u es ti d u e  g io rn i d i fe s ta  n az io n a le  sono  s ta t i  p ro 
fo n d am en te  sentili, d a lla  popo lazione, che n o n  h a  m a n c a to  idi 
c e le b ra rli con n u m ero se  m an ifestaz ion i.

N el 'Capodistriam o, m an ife s taz io n i c e le b ra tiv e  h a n n o  a v u to  
luogo  n e i c e n tr i  m ag g io ri e  n e i v illa g g i p e rife ric i. A  C ap o d is tr ia  
u n a  so lenne accad em ia  è s fa ta  te n u ta  n e i lo ca li d e l T e a tro  d e l 
Popolo , con lai perteeiipazione del co ro  m asch ile  d e lla  SAGO «Svo
boda», % co ri d e l G innasio  e dei T isti tu o  m ag is tra le , i g in n a s ti d e lla  
«P artizan»  e v a r i  a t to r i  d e l te a t ro  stesso.

A d  Iso la  hai a v u to  luogo  u n a  riu sc ita  accad em ia  con  l ’e s ib i- 
zione delila SACO lo ca le  e  d i vanii a l t r i  com plessi. A  Pi,ramo, Si,c- 
oiole, B uie, U m ago, C ittan o v a  iecc., so len n i aocadernie, co m p e ti
zioni, sp o r tiv e  e  ba lli, h a n n o  so tto lin ea to  i l  p a r t ic o la re  c a ra t te r e  
de i g io rn i p a ssa ti. A  Valizzia, l a  lu c e  e le t tr ic a  è s ta ta  acce sa  p e r  
la  p r im a  v o lta  in  o n o re  d e l 29 novem bre .

A F ium e, t r a  l ’a ltro , è s ta ta  sc o p e r ta  u n a  la p id e  a i  c a d u ti 
de lla  L. P . L. su  in iz ia tiv a  d e ti’o rgan izzaz ione  dii b a se  delT U SPL  
d i  P o d m u rv ice . A  P ola , l ’U n iv e rs ità  p o p o la re  h a  a lle s tito  u n a  m o 
s t r a  fo to -d o c u m e n ta ria  su lla1 L P L  in  Is tr ia . E ’ s ta ta  in a u g u ra ta  
ino ltre , sem p re  in  onore  d e l 29 no v em b re , la  m o s tra  d e l p it to re  
A ntonio' d o g lia , co m p ren d en te  30 a c q u a re lli  s u  m o tiv i is trian i.' 
H,sinno a v u to  luogo  q u in d i b a ll i  e  fe s te  o rg an izza ti d a lla  società  
«Unioni» e d a lla  «Istria». A lT accadem ia, te n u ta  lu n e d ì se ra , h a n n o  
•preso p a r te  I co ri r iu n it i  d e lla  SAGO «Brajsia Basan.» e «Lino 
Mariami», m em b ri idei T e a tro  e  a lc u n i c a n ta n t i  d e ti’O pera  d i L u 
b ian a .

L e  o rgan izzazion i s in d aca ti d e l b ac in o  ca rb o n ife ro  d i A rs ia  
h an n o  p re p a ra to  g ra n d i m an ife s taz io n i po p o la ri, d an d o  lo ro  u n  
c a ra t te r e  p a rtico la re . I l  p ian o  p ro d u ttiv o , in fa tti, a l  pozzo d i 
Pieidalfoona, è s ta to  su p e ra to  q u e s t’a n n o  d e l 3 p e r  c e n to  e  i  m i
n a to r i h an n o  fes teg g ia to  i l  29 n o v em b re  n e l segno d i n u o v e  v it
to r ie  p ro d u ttiv e . L e  organizzazioni, s indacali, in  eoillafopraziome con  
g li o rg an i dii au togestione, h an n o  prom osso, n u m ero se  com petiz ion i 
f r a  j  vari, s e t to r i  d e lla  m in ie ra , onde rag g iu n g e re  m ig lio ri r i su lta ti  
n e lla  p ro tez io n e  igenioo-tecnicia d e l lavo ro , u n a  d im inuzione  delle  
assenze  in g iu s tif ic a te , u n  m ag g io r r isp a rm io  d i m a te ria li , u n  m i 
gliore' s f ru tta m e n to  ideile c a p a c ità  p ro d u ttiv e  e la  rea lizzaz io n e  dei 
p ian i. H an n o  av u to  luogo, in o ltre , d e lle  com petiz ion i sp o r tiv e  in  
u n d ic i v a r ie  d isc ip line , alile q u a li h an n o  p re so  p a r te  c irca  1500 
m in a to ri.

W IL 29 NOVEMBRE GIORNATA DELU REPUBBLICA



UN PRIMO BILANCIO DEL 1955

L ’Istitu to  p e r  la ' pianificazione 
del d stre tto  di Capodis-tria ha pre> 
ten ta to  all’u ltim a sessione del C.P. 
D., dei 25 novem bre scorso unte- 
nallai sulla rea l zzazione del p ia
no so-jia.e per il 1955. R la'.iva. 
m ente ai dati dei prim i nove m es. 
d. esecuzione e dalle v a lu tazo n i 
preventive sul suo andam ento in 
quest’ultim o pe' iodo dell’anno ri. 
su lta  che l’economia del Capodi- 
striano .reg istra  notevoli progressi. 
Espress ne.g i indici, i risu lta ti1 
ragg un ti ne; singoli settori econo
mici, rispetto  al p  ano, sono i se 
guenti:

Industria  e m in iere  106 °/o
A gricoltura 115 °/o
Industria  forestale 178 °/o
Ed lizia 110 °/o
T rasporti 138 °/o
Commercio 111 °/o
In d u stria  a lbergh iera  132 °/o
A rtig 'anato 94 °/o
A ffari com unali 148 °/o

L’an a 'is . dell’Is titu to  ci indica 
che questo progresso è dovuto ad 
alcuni fa tto ri che hanno notevol
m ente influito su  l ’andam en o ge
nerale  del'.’econömia. F ra  questi il 
più im portante è 1 fatto  che, nel 
corso dell’anno, sono s ta 'e  aum en
ta te  le  capacità p rodu tt'v e  di a l
cuni stab  Im enti in dustr ali, Inol
tre, è stato m igliorato il servizio 
de. traspo rti autom ibilistici. sono 
en tra ti in funzione nuovi alberghi 
m entre  l’a ttiv  tà  edttiz a ha sub i' 
to un notevo’e increm ento con la 
meccanizzazione dei,e imprese, 
messe così in  grado d fa r fronte 
ai lo”o difficili compiti, ecc. P er 
quanto concern i l ’agrico 'tu ra . la 
produzione è sta ta  favor ta  dalla 
buona annata , spe-rialm en'e ne 'le  
le g o n i  frutticole dei B rkini e 'co
stiere.

Soltanto l ’art'g iana to  non rag 
giungerà i r isu lta ti previsti dal 
p 'ano, in quanto  nella com pì'az o. 
ne di questo, si sono sopravvalu ta
te  le  poss b ilità  di alcune m prese 
artigiane, fra  le quali le  falegna-

lore trasporti, un migliore u ti'iz- 
70 dei mezzi con l’.ntens ideazione 
dei s:rv iz i sulle p r'n c ipali linee, e 
con l ’m troduz one di nuove, fra  le 

-ca-ità costiere e l’interno.

MIGLIORATO IL  TURISMO

Anche il turism o reg istra  un 
buon progresso. D u ran t; la scorsa 
stagione è aum entato non solo il 
num ero dei post letto, ma sono 
sta ti notevolm ene m igliorati anche 
' servizi e i «comforts» degli a  - 
bergh . U n’efficace e in ’elligente 
propaganda tu ris t 'ca  a ll’estero ha 
contribuito  al no evole aumento 
del movimento tu r  stico deg l ospi 
ti s tran  er; nella regione.

L’aum ento del movimento tu r i
stico, dal paragona fra il nume- o 
dei pernottam enti in albergo nel 
1954 e que lo dei p r m nove mesi 
di quest’anno, appare -come segue:

Zona turistica 1954 1955

C apatia stria
Postojna
Sežana

(genn. - sett.) 
103.138 141.192 
20.780 13 132
10.560 6.549

, Totale 134.478 160.873

Dalla tabe 'la  risu lta  evidente il 
notevole progresso del mov mento 
turistico nella zona costiera. Il pri> 
m o posto è detenuto da Portorose, 
che duran te  la  p rim avera scorsa 
aveva aum entato le propri.« capa- 
c 'tà  di soggiorno con la r  a ttiva
zione dii alcuni alberghi.

POTENZIAMENTO 
DELLA PESCA

La re’azione sottolinea poi i 
success' della f  otta peschereccia 
che m a’grado la m ed ocre annata 
lungo tu tta  la  costa adriatica, ha 
superato le previsioni del piano. 
Ta i successi vanno ascritti a ll’au 
mento del. num e’ o de pescherecci 
e alla m odernizzazione dePa loro 
attrezzatura, che hanno richiesto 
notevoli investim enti.

ni, come g 'à  detto, ognuno per 
conto proprio.

L ’Istitu to  per la pianificazione 
ha già iniz ato tempo fa i p repa
rativ i per la compilazione dei p  a
no sociale del d stretto  d; Capodi- 
stria  1956. F ra  questi p  epara t vi 
va annoverata una serie di confe
renze economiche, nei corso - delle 
quali s.. sono discussi i proib.ieml 
di diversi settori, i l  risu tato di 
tali conferenze è costituito da ori. 
ter! ado ta ti e da seguire nella po 
litica degi. investim enti ne se t
tori deH’industrla d'el legname, dì 
quella conserviera, dei trasporti, 
ecc.

Anche 1 Consigli, eletti In seno 
al CPD nel a sua prim a sessione, 
si sono dimostrati, nei p.-'mi due 
mesi della r  form a am m inistrativa, 
strum enti efficaci per l a gestione 
in ogni ramo dell’a ttiv ità  pubbli' 
oa. Così, ad esemp o il Consiglio 
per la m ar neria ha  già impostato 
i p ro b em i conce nentl questo im 
por. antiss mo ram o economico. Il 
Consiglio per fi tu r smo ha elabo 
rato  un piano 65 investim enti da 
esegu r s  il pross mo anno per m i
gliorare l’a ttiv ità  tu ristica  nella 
regione. Il Consiglio per l’Agricol
tura ha ;n preparaz one per la me- 
tà di dicem bre tu tta  una s : r  e di 
provvedim enti, cui verrà  dedicata 
In teram ente la prossim a sess one 
del CPD.

Dado stu d ’o dei diversi e com
plessi problem i concernenti l’eco
nomia det C. podistr ano, studio 
cui si sono ded.cati seriam ente 
tu tti gli organi com petenti dell’ap
parato am m  n istra tiva  del CPD, 
sortii à un  preciso e rea e p.ano 
per fi prossTmo anno, nella p ro 
spettiva degli anni futuri.

M.

m erle di Isola. Suda m ancala r e a ' 
lizzaz one nell’a'tiglanat-o m flu’s-ce 
in  una  certa m isura, anche l ’ab
bandono di m olte piccole azienda 
private  con .1 trasferim ento  dei 
loro p roprie ta ri a T rieste . iTala. 
vuoto viene peraltro  riem p ’to gra. 
dualm ente con '.’istituzione d. nuo 
ve aziende artig 'ane. neile  quali 
il settore privato  viene s-ost tu ito  
da quello socialista.

MIGLIORE EFFETTO 
LAVORATIVO

N e'la relaz 'one dell’Istitu to  per 
la pianificaz one si osserva, poi, in 
particolare che, nel corso d e g l ul< 
tim i mesi, l ’effetto lavorativo  in 
tu t t  i se tto ri economici è molto 
m ig'iorato, specia:m ente nell’in dù ' 
stria . Tale constatazione viene do
cum entata  'con u n ’analisi com pa
ra tiva  de costi di produzione e 
dei bru tto  . valore del prodotto. 
D’a ltra  parte  si constata, nel set-

PO LA , no v em b re . —  A ll’eco
nom ia  de lla  c it tà  e d e l d is tre tto  
d i P o la  sono  -šteti c au sa ti d a n n i 
d i n o n  tra sc u ra b ile  e n ti tà  g razie  
a  u n o  spec ia le  gen ere  d i «colpi», 
che  n o n  sono m a n c a ti qu.asi in 
n e ssu n a  im p resa . L e m a lv e rsa 
z ion i e  le  ap p ro p riaz io n i de lla  
p ro p r ie tà  co lle ttiv a  h a n n o  fa tto  
si che d a  noi, -come in  poche a l
t r e  lo ca lità  de lla  Ju g o s lav ia , la  
c r im in a li tà  econom ica g iungesse 
a  u n  p reo ccu p an te  livello-.

N on  è p a ssa to  m o lto  tem p o  da  
quando , in  u n a  -consultazione di 
d ir ig e n ti d i im p re sa  p e r  il  d i
s tre tto , v en iv a  sp ia tte lla to  il  d a n 
no com plessivo  su b ito  d a l l’eco
nom ia  d e l te r r i to r io  a  -causa de lla  
c r im in a li tà  econom ica: 50 m ilion i 
d i -dinari a c c e rta ti , senza  contiare 
q u a n to  n o n  è m a i u sc ito  d i sotto  
la  cen ere , q u a n to  è s ta to  ra p p e z 
zato  con  la  cam piiacenza d e ll’am - 
m inisitrazione e -ciò -che an co ra  si 
cela« L e v a rie  co n su ltaz io n i non 
h a n n o  se rv ito  a  ferm ane ili ritm o  
d ì q u es ta  co rsa  a ll’im broglio , al 
fu rto , a lla  m arv e rsaz io n e , a lle  
fa-lsiificaziioni.

Sono m a n c a ti :i m e to d i p e rs u a 
siv i che  in  questo  caso  sa re b b e 
ro staiti g iu s tifica ti?  In  u n  certo  
senso  s i pu ò  d ire  ch e  sono e ffe t
tiv a m e n te  m an ca ti, m e n tre  il 
po llice  è s ta to  ab b assa to  con 
tro p p a  en e rg ia  là  -dove sa reb b e  
b a s ta ta  u n a  p ress io n e  m in o re . In  
c e r ti -casi h a  p a g a to  -più «salato» 
ch i d i co lpa  n e  avev-a m eno, 
m e n tre  q u e lli d e i «colpi grossi» 
se la  son ca v a ta  m eglio . A ltre  
Volte la  g iu s tiz ia  s i è f a t ta  a p 
p ro v a re  p e r  la  saggezza d e lle  d e 
cis ion i p rese .

O ra, ci sem b ra  che s i d o v reb b e  
fa re  p iù  a tte n z io n e  ne lle  assun_  
z ion i d e i v a r i  fu n z io n ari, a ssu n 
z ion i c h e  spesso  avvengono  t r o p 
po le g g e rm e n te  e se-nza n essun  
rig u a rd o  p e r  La fed in a  p e n a le  ch e  
può  esse re  a n c h e  m o lto  -nera. Va 
ino-lire co m b a ttu to  il nepotism o 
che, in  v a r ie  az ie n d e  fa  a ssu m ere  
e lem en ti du b b i. S em p re  su llo  
stesso  p isno , v a  posta  la  p ra tic a , 
tro p p o  in  uso, d i p ro te g g e re  e 
co p rire  q u esto  o q u e llo  so ltan to  
perchè  fa  p a r t e  d i u n a  cerch ia  
V icina a lla  d irez ione , -cerchia -che 
tro p p o  spesso  operai -alla leggera  
e in  b a rb a  a lla  logica, p ro v o c a n 
do m a lu m o ri n e i c o lle tt iv i e 
m an ten en d o si a  g a tta  -con s is te 
m i ch e  r ic o rd a n o  a l t r i  tem p i. C o
si vengono  a  c re a rs i p u re  p ro 
b lem i -che su p e ra n o  i l im iti  d eL  
rim pre-sa, assu m en d o  u n  p a r t i 
co la re  c a ra tte re .

A nalizzando  questo  com plesso  
p ro b lem a  de lla  c r im in a li tà  eco
nom ica, vengono  a  g a lla  an ch e  
m o lte  a ssu rd ità . P e r  c ita rn e  
q u a lc u n a  n o n  occorre  a n d a re  
m o lto  lo n tano , po lche  ai poleni è 
a re in o to  u n  fa tto  -che d a  tu t ti  
v ien  d e fin ito  assu rdo . Si t r a t t a  di 
u n  n o n  mo-’to- lo n tan o  pracesso-, 
n-el q u a le  s u l  b an co  deg li -accu
sa ti sed ev an o  n o ti -dirigenti d i 
im p rese  a lb e rg h ie re , riun iti, in

La realizzazione de' p  ano nella 
industria  del legnam e è l’unica 
ohe non debba essere ascr tta  allo 
aum ento delle capacità produttive- 
Essa è princ pa 'm enie  il risultato  
dell’attuale favorevole congiuntu
ra  -dei prezzi sul m ercato  del le. 
gname.

LA POLITICA 
DE-GLI INVESTIMENTI

N in è giusto parlare , come si fa, 
in  certi am bient , di una nuova 
p o 'it 'ca  degli investim enti. Le d i
retto  ci per l’u lterio re  sviluppo 
dell’economia del Capodistriano 
sono già tracciate  dai p iani elabo
ra ti n  precedenza -diai tre  vecchi 
d is tre tti che lo compongono. Se 
di una nuova po 'itica si tra tta , co- 
me effettivam ente è, bisogna inten 
de r 'a  quale sforzo d.. coordinare 
gii ind rizzi dei t r e  ex d is tre tti 
che, prim a della riform a amm ni- 
s trativa, avevano elaborato i -pia

u n  so lo  g ru p p o  in c rim in a to . M ol
to  b accano  si è fa tto  in to rn o  a  
questo  processo  e a lle  in c o n fu ta 
b ili colpe deg li im putati.. Sono 
s ta te  com m ina te  v a rie  pene , a l 
cune  d a  esp ia re , a l t r e  con la  con_ 
d izionale . M a, s tra n o  a d irsi, -co- 
d e s ti d ir ig e n ti co n tin u an o  tu t to 
ra  a  sv o lg e re  la  p ro p r ia  a tt iv i tà  
n eg li s te ssi p o s ti d i p rim a , senza 
a lcu n a  variaz ione . F o rse  l ’u n ic a  
cosa d i  c u i c i sii può  v a n ta re  e 
d 'a v e r  fa t to  «pubblic ità»  a  q u e 
s ta  gente.

A ltro  assu rdo  è quello  d i u n  
cass ie re  dii u n ’organ-izzazione, che 
v ien e  -espulso p e r  p ro v a te  m a l
versazione. M a -ecco -che eg li d i
v ien e  i.n b re v e  cassiere- d i u n ’a l 
t r a  organizzazione, n e lla  q u a le  è 
a n ch e  d ir ig en te . Q uando  da lla  
cassa  m an can o  p iù  -di 100 m ila  
d in a ri, il cass ie re  v ie n e  «co stre t. 
to» d a lla  d irez ione  a  fa r e  u n  p r e 
s tito  -alla Banca- N azionale  p e r 
r ic o p rire  il «buco». E d in tan to  
egli c o n tin u a  a  fa re  i l  d ir ig en te  
d e lla  deg n a  o rg a n iz z a z io n e . . .  E ’ 
fo rse  q u esto  i l  so lo  caso  d e l ge
n e re  ?

A lla  fine-, m o lti  s i -chiedeno se  
sia la  s itu az io n e  econom ica ad  
in co rag g ia re  singole pe rso n e  ad 
a llu n g a re  le  m a n i siui b e n i delia  
co lle ttiv ità . Su  q u es to  p u n to  è- 
possib ile u n a  -chiara risp o s ta : no- 
N el 90% dei casi a  com m ettere  
e lim in i e  r e a t i  econom ici sono 
pe rso n e  le  cui -condizioni econo
m iche no n  sono  p ro p r io  ca ttive .

ROM AN O  FA R IN A

RADIO CAPODISTRIA
I no tiz 'a fi vengono trasm essi

ogni g.orno alle o re  6 ( a domeni.
ca atte 7,15), 12,30, 19, 23.

DOMENICA 4 dicem bre — 7.00: 
m us ca del m attino — 10.00: m at
tina ta  m usicale — 10,30: «La -don. 
na e la casa» — 11.00: concerto- 
sinfonico d-omenicae — 12.00:
«Musica p e r voi» — 17.00: -canzo
ni di tu tti 1 giorni — 17,15: Il 
n o s t o scenario: «Andrea» d' A. 
L. M eneghini — 18.00: dal m on
do operistico — 19,15: Lo sport
— 22,10: badate con noi — 23.10: 
venti m inuti con ritm i cuban .

LUNEDI 5 dicem bre — 6.00: m usi
ca del m attino — 11,30: -balletto 
dell’atto V del «Faust» di Gou< 
noud — 11,45: Musica da riv ista
— 12.00: «Mus -ca per voi» — 12,45 
«II problem a de', giorno» — 17.00: 
«Oggi da noi e nel mondo» — 
17,30: «La trottola», rad  ogio 'na- 
la per i ragazzi — 18,40: Solisti 
al microfono — 19,15: Lo sport 
22,30: m us ca -dia ballo.

MARTEDÌ 6 dicem bre — 6.00: Mu
sica del mattino; 11,30: Dal m i
n u e t 'o al valzer — 12.00: ritm i e 
canzoni — 12,45: «Il problem a
del giorno» — 17.00: «Oggi da 
noi e ne' mondo» — 17,20: «B an. 
co e n-ero» — 17,30: il  romanzo 
atta radio: «Addio alle armi» di 
H e m ngway, IV ,pun ta ta  — 18,30: 
corrispondenza — 18,40: musica 
leggera — 23,10: un trio  melo» 
d oso.

Qua e là
per P Istria

POLA — L’im presa «Vodop'in» 
di Pola ha portato  a term ine in 
questi giorni - lavori di allaccia
m ento al conduttore princ pale di 
una diramazione, lunga circa 130 
metri,, n  una zona appartenente  al 
rione di Stana. Si tra tta  di una 
frazione di 8 case, abita te  da 20 
fam igl e.

OO

PIS'INO — E’ s ta ta  aperta a P i
sm o una scuola per il perfeziona
m ento di quadri; cooperativlstic . 
I locali della scuola erano occupa, 
ti finora ,d'ai'a Scuola agricola in> 
fer.iore. F  -gurano iscritti alla nuo
va scuola 25 contabili e 25 d irigen
ti di cooperative da varie  parti 
deli’Is tr a.

OO

POLA — Ha luogo a-ttua'mente 
a Foia  la tournée della C neteča 
di B elgrado che si tra tte rà  nella 
città  is triana  per circa un mese, 
rappresentando num erosi film ari 
t is t ic . e documentari.

U n’agricoltura mod rim r ic h ie d e  u n ’appropriata meccanizzaz one
del lavoro. Questo intendiam o fa re nel prossimo futuro.

PER REPRIMERE LA CRIMINALITÀ’ ECONOMICA A POLA

Urge a d o t t a r e
le più energiche misure

A CAPODISTRIA

MOTIVO RUSTICO

DA MONTONA A DIGNANO

CARTOLINE

Mostra di macchine 
e attrezzi agricoli

D alla Mostra, in cui e ra  esposto 
m acchinario dulia nuova industria 
iugoslava, rappresen ta ta  d a l'a  Im 
presa cooperativist ca A grctecnica 
a i Lub ana. si è potuto constata
re  che anche nel nostro paese so
no sta ti conseguiti grandi su'cces. 
s. nella meccanizzazione ag icola.

In fa tt', f r a il vario  m acchinario 
e lo a ttrezzature  esposte, hanno 
•destato partico lare  in teresse i se 
guenti camp orti:

T utta  una serie di spruzzatori 
me-ican'ci, dai più semp io ai più 
complessi, usati in ag r coltura n e l
la lo tte contro le malat-t e e gli 
in se tti deg i alb e r  da frutto, delle 
v ti  e delie coltivazioni agr cole in 
genera.

Gli allevatori -diel bestiam e si so
no p ari co arm ente in teressa ti sul 
funzionam ento e su ll’im p’ego dei 
m acchinario per la  falciatura, la 
trinc ia tu ra  e 1’ ns.lam ento dei fo
raggi.

T vis ta to ri si sono sofferm ati p u 
re davanti alle pompe id rauliche 
alle sem inatrici m eccan’che, agli 
spand concimi e specia 'm ente da
van ti atte m acchine che per la  p ri
ma volta sono apparse qui da noi. 
Tali sono la m acchina p ian tatube- 
ri e la escavate ce del'e  patate,
f r a  i m acchinari di grande mole

Organ zzata dalla F :derazione  
coopei ativ .stica di Cap-odistr a, è 
sta ta  inaugurata il 26. u. s. sul 
P azza1 e an tistan te  a nuova pe
scheria di Capodistr a una m ostra 
di att, ezz agricoli, nonché di con. 
cimi oh mici, -dii ritrovati an licr t- 
to gam ie. e insetti-lidi.

La m ostra, che ha richiam ato un 
gran numero di vis ta to ri, sopra
tutto  del ramo agricolo, è rim asta 
aperta  fino al 30 u.s.

Questa, o ltre  esser« ]a prim a 
m ostra de genere, ha  assunto a n 
che una grande im portanza nei 
t  mpi a ttua ti n  cui l ’agrico ltu ra  
ha raggiunto un grande sviluppo.

P rin c ip -o fondam entale dell’agri
coltura è la pos'ib t là di o ttenere  
la massim a produzione nel tempo 
giusto, col m  nore impi go d i m a
nodopera, e ciò per rid u rre  al m i
mmo il costo di produzione. Uno 
dei fa tto ri principal per r aggiun- 
gere quel o scopo è la m .ceaniz- 
caz'one dei mezzi a-gr coti.

DALL ISTRIA
O ltre  B uie, o ltre  i l  Q uieto : ec

coci -davanti la  v a lle  e  la  fam osa 
fo re s ta  dii Monitoria, la  p iù  g ra n 
de d^llTstria- ohe co-pre 253 e tta r i 
di su p e rfic ie  co-n i suoi 39.360 
m e tr i cu b i d i m assa  legnosa.. D-s 
lung i si scorge la  c it ta d in a  di 
M ontana, a  277 m e tr i su l colle, 
con c irc a  m itte  .ab itan ti f ra  I ta 
lian i e C roati. Quesiti U ltim i sono 
p e r lo p iù  g iun ti, dopo la  g u e r
ra , d a l M edjum urj-e .ad occupare  
le  c ase  e  co ltivare  i  cam p i afo_ 
b an d o n a ti d a  coloro -che, o ltre  
confine, h an n o  tro v a to  b a racch e  
e  caserm e. E -dii case vuote-, p u r 
troppo , ce n e  sono  an-c-oira, m o lte  
che  d i g iorno  'in  g io rno  cadono 
in  rov ina . S arebbe  la  v o lta  'buona 
che s i riso lva  in  -complesso, una  
voltai p e r  sem pre , il p rob lem a 
dei ra p p o r ti  -di p ro p r ie tà  dei ben i 
la sc ia ti d ag li o p ta n t i  e si d ian o  
le -case a  -coloro -che in tendono  
rip a ; .arie, acq u is ta r le . Lo stesso  
prob lem a, c i dicono, v a le  -anche 
p e r  O rsera , V-abrdga -e F on tane .

«VERDE VALLE»

M ontom - si v a n ta  dii esse re  più 
an tic a  di P o la , dii o rig ine  celtica  
e d a i C e lti p a re  abb ia  -ricevuto il 
nom e che s ign ifica  «verde valle». 
O ggi M-ontona è e m i r o  di u n  Co
m u n e  d i 7.500 a b ita n ti , 41 v illag 
gi e 158 stanzte . Monitoria non  ha  
in d u s trie . H a so ltan to  la  fam osa  
cav a  d i p ie tra  d i  S an tostefano . 
N on h a  im prese  a lb e rg h ie re , tu 
ris tich e  -o com m erciali, tu tta v ia  
si p a r ia  d i potei- in c re m e n ta re  il 
tu r ism o  in  fu tu ro , p e r  v ia  delle  
a n tic h ità  citta-dine -e p e r  quella  
fam osa  «T erm e a l  Quieto-» -che va 
riso rg en d o ' dalle  rov in e  -degli a l 
b e rg h i d is tru t t i  d a i nazis ti. Ci 
vogliono soldi, moliti; m a  convie
ne in v es tir li. P erch è  q u es te  to rm e 
su lfu ree  sono  u n a  v e ra  r icch ez 
za., u n ic a  in  Ju g o s lav ia  e r a r a  in 
E uropa.

RECORD T U R IST IC O

C entonove ch ilo m e tri dii s tra d e  
po rtan o  a P arenzo , cen tro  del 
C om une, d a  T orre , O rsera , San 
Lorenzo, V isinada e  Vi-signano. 
R acco lta  -sulla pen-isoletta a fo r
m a -di p-esoe, s ta  'la c itta d in a  che  
ha -segnato q u e s t’anno il  suo re 
co rd  tu ris tico . C irco n d a ta  d=@i.i 
scogli n e l m are, e dai poggi co
p e r t i  d i v igne ti, « il cen tro  del 
più fe r t i le  a g ro  is tr ian o , di 20.804 
e tta r i . Puim eggia 1-a v itico ltu ra . 
C oprono 2.370 e tta r i  i  v ig n e ti in 
p a r te  rig en e ra ti, in  p a r te  p ia n ta ti 
negli u lt im i dieci a n n i, p e r  m e 
rito  s o p ra ttu tto  de tte  n o v e  -coope
ra tiv e  ag rico le  del te r r ito r io . E ’ 
is tituz ione  n uova  la  S tazione 
a g ra r ia . Sono «orti due g ran d i 
v iv a i d i viti-, -che hanno  g ià  dalo , 
fin o ra  cii.oa d u e  m ilion i d i p ia n 
te p a r  c o p rire  q u a ttro c e n to  e t t a 
ri d i  n u o v e  p ian tag io n i.

P a ren zo  ne-1 1945 è -quasi senza 
flo ttig lia  d a  -pesca. O ggi su lla  co 
sta  d a  V abriga, F o n tan e  ed O r- 
s e ra  v i sono 12 m o to p e -ch e r .c c i 
e p e r  'il p rossim o  anno s i p rev ed e  
l'acq u is to  dii u n ’a ltra  dozzina. Ma 
non basta . S-i deve p ro v v e d e re  -al 
rin n o v o  d e ll’eq u ipagg iam en to , a  
com inc ia re  d a i m o to ri a i fan a li 
e neti, p e r  f in ire  a lle  rad io  di 
bordo. C i vo-gliiio-no -circa 260 m i
lion i d i  d in a ri. P a re n z o  ha, o ltre  
a l marie aperto-, le  sue pesch ie re : 
T o rre , V alm olindrio , P a ren zo  e 
C ana l d i  Lem-e. A  L em e c’è a n 
che  il v iva io  d i O striche; q u i si 
pr-og_tta la  rico stru z io n e  deg li 
o b ie ttiv i tu ris tic i-

guerrilla  f lo tta  a  ve la  d a  lungo 
corso:, pare- vog lia  r iso llev a re  la 
sua  fo r tu n a  su l m are . O ltre  a 
po tenziane la  f lo ttig lia  p e sch e rec 
cia (oggi d isp o n e  d i 13 m o tope
scherecci, d i c u i 3 nuovissim i) 
con a lm eno  a l t r i  8 che e n tr e ra n 
no .in funzione  n e l 1956, Ro-vigno 
in ten d e  rin n o v a re  i l  c a n tie re  n a 
va le  p e r  co struz ion i in  legno su l
la  r iv a  d i Lone. D i ciò sì p a rla  
p ro p rio  in  q u es ti g iorni. R ican te 
ranno le fiere popolane «I me 
vuo l m ari-dà cu  u n  baircato l; cu 
la  -sua v ita  mie f s r ie  u n  n inzuòl, 
cu  la  su  barca, m e  fa r ie  u n a  cu 
na, quds-to x i a l  baircarioi d e  la 
fo rtuna» . M a lasciam o p e r  o ra  
i cianiti ch e  -dovrebbero f a r  -capi
tolo a  se  n e lla  te rn a  d e lle  birti- 

• nade.
Il C om une d i Roviiigno (21.883 

e t ta r i  e 10.230 -abitanti) h a  nella  
indluisitriai, a c c e n tra ta  n e lla  c itta , 
d ina , la  su a  fo rz a  econom ica 
p rin c ip a le ; la  M an ifa ttu ra , T a 
bacchi, i l  C onserv ific io  «M im a», 
la fab b rica  liq u o ri e d i -bevande 
am alcocliehe, le  in d u s tr ie  .artig ia
ne. Lai M a n ifa ttu ra  -avrà p res to  
n-el suo ambilo- u n  nuovo  re-par
to. la  li to ca rto g ra fia . S i p a rla  
p u re  d i is ti tu ire  a  Rovigno 
u n ’im p re sa  p e r  l ’espoiriazi-one del 
tabacco  nazionale .

D a  q u a lch e  an n o  sono  • r i a t t i 
va te  le  cav e  d i p ie tra  rovignesi.. 
L ’a g r ic o ltu ra  è fio rèn te . S i a t .  
ten d e  u n  r io r ie n ta m e n to  in  fav o 
re  d e lla  o rtic o ltu ra . Lo r.ch iede  
il tu rism o , f r a  l ’altro .

A p ro p o s ito  d-i tu rism o , n o tia 
m o due  co-se: u n  a ff lu sso  d i oppi
ti im press ionan te , ih  con tinuo  
au m en to  neg li u lt im i tre  a n n i e 
una  iir.iprep.airazd.one te cn ico -o r
gan izza tiva  fan ta s tic a , p . r  acco
g lierli. Ili . cam pegg io  a  P u n ta  
C o rren te?  Bene-. I l  cam peggio  
su ll’iso la  -Caterina? B enissim o. 
Gli a lb e rg h i su ltT so la  Ros-sa? 
B ene. M a i com fo rts?  I m ezzi di 
traspò rto?  (Rovigno- h a  so ltan to  
d u e  -corriere scassalànsiime). E 
l ’-acqua? E le  s tra d e  da  a s f a lta 
le?  Ed i'1 -commercio d a  o rg an iz 
zare?  T u tti p ro b le m i che a tte n 
dono d a  lungo  u n a  soluzione.

B isogna r in g ra z ia re  g li a rtis ti, 
i p it to r i, gli sc r itto ri, d, po e ti in 
s ta lla tis i a- Roviigno: le case  di 
C it'-avecchia vengono  r ip a ra te . Il 
vo lto  .stoirico-.ar-chiitettonico di 
R ovigno v ie n e  conserva to . Biso. 
gn.a iringriaiziare l.a «M. Garibi-n» 
se i l  tu r ism o  .arricchisce 1 -su-oi 
p ro g ram m i -stagionali -con u n  p o ’ 
di svago . B ene  si è fa tto  a  r e n 
d e re  tra d iz io n a le  la  «Festa  d e l 
M are». E ’ -s-orta p u re  u n a  società  
stoniic-a rov ignese . O ttim e  in iz ia 
tiv e  sono s ta te  in tra p re s e  dal 
M useo e d a lla  G a lle ria  d ’arte  
(appena  fondati). S e s i  considera  
poi c h e  R ovigno  h a  a n ch e  un 
G innasio , u n  T ea tro , un,a C asa 
dei P io n ie re , v a r i  collegi, ricch e  
b ib lio teche, du-e cin-em-atografi, 
un I s titu to  fed e ra le  d i  biologia 
m a rin a  (con l ’A cquario), che 
o sp ita  - r is tiitu to  fe d e ra le  -di tb c

oSis-ea, , ecc. .bisogna «concludere 
che, dopo  Pol-a, è il m ag g io r -cen
tro  -culturale d e ll’Is tr ia .

*
D ignano  è p u re  ce n tro  d i Co

m une. V i sii g iunge in  co rr ie ra  o 
in  tren o . G li a p p u n ti  c i d icono: 
G rum ase  d e lla  so rte , C ainovai e 
O oopeuativa ch e  sign ificano  tre  
ta p p e  -dalla s to r ia  -della c ittad in a . 
Sei v illag g i s i  un isco n o  so tto  u n a  
to rre  sola- C iascuno  v u o i d a re  a l 
p aese  :il nom e d e lla  r isp e ttiv a  
co n trad a . P o i decide  la  so rte , d o 
po u n a  g a ra  a l  -lancio d i sassi. 
V ince D ignano  ch e  im pone il n o 
me. E ’ r im a s to  i l  «G rum aso  della 
sorte». C alnova è D ignano, che è 
u n a  solai lu n g a  s tra d a  -ad im b u 
to. E ’ -il -corso, i l  cen tro , la  «city». 
La ‘C ooperativa è p e r  D ignano  1-a 
s to ria  «di oggi: Tagri-colturai m ec
can izzata , n u o v i vigneti-, f r u t te t i  
ed oliiveti; l a  n u o v a  fa t to r ia  zoo 
tecn ica  dii Galiano, Il Caseificio, 
r-essiccatcìio d e l tabacco , gli o lei
fici, negozi-, o ffic in e  artig iane . 
T u tto  ciò è -Cooperativa. Sono 
p ro g e tti d e lla  co o p era tiv a  u n a  
n u o v a  c a n tin a  v in ico la  e u n  -nuo
vo molino-. C on m o lte  b e lle  p ro 
sp e ttiv e  c i  s i  a ffacc ia  .al ba lcone 
d e l 1956. I l p ro b lem a  d e tt’acqua 
non  è p iù  ta le . L a n u o v a  stazio , 
ne  d i po m p e d i G-allesan-o d a rà  
a cq u a  su ffic ien te  a lla  c itta d in a  
E’ s ta la  co llau d a ta  a lla  v ig ilia  del 
29. novem bre .

(Continuazione dalla l  a pag.)
«Tutte queste misure si pro. 

pongono il fine di alleviare gli 
oneri dei nostri cittadini, di equi, 
lib;are la nostra bilanciai dei pa
gamenti, di armonizzare lo sv i
luppo della nostra economia, eli. 
minando le sproporzioni tra Tin- 

- dustria pesante e quella leggera. 
Desidero però sottolineare che 
tu tte queste misure hanno carat
tere provvisorio, e non mutano i 
nostri principi, i nostri punti di 
vista  sull’opportunità di un ulte, 
more edificazione dell’industria 
pesante ed elettroenergetica, po i- 
c h i senza questi non è possibile 
r: alizzare il socialismo nel senso 
materiale della parola- Si tra tte
rà perc iò  soltanto di un po’ di 
respiro che ci prenderem o per 
consentirci di raccogliere nuove 
forze e proseguire cosi più facil
mente nel nostro sviluppo.» li 
Pre-siidenilie Tìito. h«a q u in d i p a r la 
to  d e tt’.agriicoltura e d e l ru o lo  del 
cooperativ ism o. H a  m en z io n a to  i 
d a ti  de lT u tfic io  fe d e ra le  d i  s ta t i
s tica  i q u a li in d ican o  c h e  nello  
scorso  an n o  TimdUSitr'ia h a  re a l iz 
zato  il 42,7 e l ’agriicoltura so ltan 
to ili 26,6% d e l re d d ito  nazionale .

«E’ giunto o r  a il momento» — 
ha  d e tto  'il P re s id e n te  — «di d a 
re  la priorità all’agricoltura, set
tore questo sinora trascurato a 
vantaggio dell’industria pesante.

figurano le trebb ia tric i e un solle
vatore mroc-anico del foragg o.

Vi--.eversa t r a  il m ateria  e -dii m tt 
nor mole si notavano piccoli a ra 
t i  di d verso form ato e uso, e rp i
ci, coltivatori, ecc.

A parte  erano esposf -campioni 
di concimi chim ’ci, di insettic - 
d e. anticrittogam ici, con relativo  
m ateria le  di propaganda.

D urante la M ostra vennero  ese. 
guiti d 'versi esperim enti sul fun 
zionam ento e su ll’ mpiego del m a 
t: ria le  esposto, fornendo le prove 
detta sua p ra tic ità .

FABBRICA RADIO
v

inaugurata a Šmarje
ŠM A R JE , 27 — E ’ s ta te  in a u 

g u ra te  so len n em en te  'in qu esta  
r id e n te  lo c a lità  a  m o n te  d i C apo- 
d is tr ia , u n a  fà b b r ic a  p e r  la  co
stru z io n e  d i ap p a recch i rad io . 
H an n o  p re sen z ia to  -alila cerim on ia  
i ra p p re s e n ta n t i  d e lle  o rg an izza 
zion i po litich e  e  d e l p o te te  popo 
la re  d e l d is tre tto , f r a  i q u a li J a 
kopič A lb e rt — K iajtim ir, se g re 
ta r io  p o litico  d e l CD d e lla  Lega 
dei co m u n is ti e  A lb in  D uje, P re 
s id en te  -del CPD.

La fab b rica , che  v ie n e  a d  a r 
ric ch ire  i l  p o ten z ia le  in d u s tr ia le  
del d is tre tto , s a r à  din g rad o  di 
p ro d u rre  s in  d ’o-ra 50 ap p a recch i 
ra d io  g io rn a lm en te  e  u n  certo  
num ero  d i pezzi d i ricam bio .

Anche in questo campo è neces
sario cercare di ottenere i mas. 
simi risultati con m ezzi minimi. 
N I piano sociale per il 1956 è 
previsto un aumento degli in ve
stim enti nell’agricoltura rispetto 
allo scorso anno, del 60 per cen
to. Anche qui, come già per l’in. 
dustria, sarà necessario esercita, 
re- un buon controllo. Per quauto 
riguarda il cooperativism o , è ne
cessari o consentire alla coopera
tiva di divenire gradualmente un 
elemento di attrazione per tu tti 
quei produttori agricoli in d ivi
duati che ancor oggi ritengono 
sia meglio per essi rim aner fuori 
dalla cooperativa. Le cooperative 
debbono quindi acquistarsi la lo . 
ro fiducia. Il produttore in d iv i
duale non si oppone alle coope. 
ratine per il carattere socialista 
di questa istituzione, ma per in . 
teressi puram ente materiali. 
Quando si convincerà che con la 
cooperativa le cose per lui an- 
tranno m -glio  v i aderirà volon
tariamente.»

I l  P re s id e n te  T ito  hai concluso  
la  su a  .am pia an a lis i d e i p ro b le 
m i economiici d e l p a e se  m e tten d o  
in riliev o  i  c a m p iti d e ll’U nione 
socia lista  d e l -popolo la v o ra to re  
ne lla  ap p licaz io n e  d e lle  m isu re  
che c a ra tte r iz z e ra n n o  di nuovo  
o rie n ta m e n to  n e lla  p o litic a  degli 
inv es tim en ti.

DALL’ASSEMBLEA DELL’UNION E DEGLI ITALIANI

QUEL CHE SI POTEVA FARE
e quel che si dovrà fare in futuro

S. G.

Il discorso di Tito

Si ch iede : -cosa s i è fa t to  nel 
p a re n  tin o  n eg li u lt im i d iec i a n n i1’ 
Vi rispondono : ab b iam o  ap e rto  
nuove cav e  d i p ie tra ; m a  b isogna 
p en sa re  a  m eccan izzarle . A bb ia
m o p a rte c ip a to  a lla  bon ifica  del 
Q uieto ; o ra  b isogna p e n sa re  -a 
co ltiv a re  -altre cen tin a ia  d i e t ta 
ri, ab b iam o  -rim boschito circa
3.000 e t ta r i  d i te r re n i b ru lli , fo r
mato- u n a  fo r te  im p resa  a u to rn o . 
hi l'stioai; -costruito u n  nuovo o- 
sped.alle. O ggi abb iam o  d icio tto  
scuole, socie tà  cu ltu ra li, U n iv e r
sità popo la ri, c i r c o l i . . .  E ’ d iffi
cile d ire , in  b reve, q u a n to  è sta
to fa tto  p e r  i l 'b  messere d-i o ltre
14.000 abitanti.. C erto, m olto  r e 
sta  .ancora d a  fsire: l ’in d u s tr ia  di 
rielabor.azione (oleifici, silos) la 
m e-coanizzazone d e ll’agrico-l'.ura, 
alloggi, tu t t i  p ro b lem i che a sp e t
tan o  -la soluzione.

PO PO L A N A  D EL M A RE

M en tre  qualcuno  v i .avrà n a r 
ra to  le  leggende del castello  di 
O rse  a  e q u e lla  m erav ig lio sa  d e l
le iso le  «Due sorelle» , -sarete 
g iun ti, p e r  v ia  m are , ailllrimbocca- 
tu r a  d e l -canai d i L em e che si a d 
d e n tra  p e r  d iec i ch ilo m etri, Q ue
sto è  :il confine -con i l  C om une 
di Roviigno.

L a «Popolana del m-a-re», che 
n e i secoli p a ssa ti v a n ta v a  u n ’ag-

A seguito dell’ottava Assemblea 
Je ll’Un one degli Ita liani dell’Is tr  a 
e di Fium e, t .n u ta s i a Pola il 20 
corr. e detta quale abbiamo pub- 
bi c-ato un ampio resoconto nel nu» 
mero precedents, riten  amo oppor
tuno agg ungere alcuni accenni sui 
r ii evi fa tti e sui problem i solle 
vati da vari delegati nei loro in 
terven ti dopo la le ttu ra  delia .e -  
lazi-one sull’a ttiv ità  organizzativa 
dell’Unione stessa.

Il compagno Borirne prof. Anto> 
nt-o, d . Rov.gno, nel suo am p o in-^ 
tervento ha sottolineato i successi 
politici re a l’zzati n particolare nel 
mglioram-ento dei rapporti con la_ 
v ic.na Repubblica italiana, formu, 
landò l’augurio di una sem pre m i
gliore atm osfera -di tali rapporti 
con uno scambio cu ltu rale  p ù  n- 
tenso. Egli ha p- op-os-to che l’U nio
ne degli Ita ' ani p r:n d a  l’iniz a t i '  
va per uno scambio di delegati e 
per reciproche v s te di gruppi ar- 
t  stico . culturali. Ha quindi ausp i
cato c-he gii o rg a n . responsabili 
italiani inte"vengano 'contro la 
propaganda fa 'sa  e reazionaria neo 
fascista, svolta attraverso  la stam  
pa e la r a d o  contro la Ju g o s lav a  
e la cui opera non contribuisce 
di certo atta re c ’proca com prensio
ne nè al miglioram ento d e . ra p ' 
p o rti

R iferendosi alla proficua a ttiv i
tà della casa ed itr -c-e dell’Unione, 
la «EDIT» di Fiume, il professor

Borme ha prospettato  l ’opportun-i- 
tà, nei limiti- del pos-s bile, della 
sua diffusione a ll’estero e 'digli 
scam bi con pubb icaz oni ita liane  
in m ateria. Ha quindi posto in  evi. 
denza la necessità d dotare con le 
nostre pubb.icazioni le biblioteche 
scolastiche dei C nciolii e le sale d'i 
le ttu ra . Ha proposto, infine, la rac 
colta in pubblicazioni d,i m ateria le  
teatrale, m us cale, folcloristico, 
ecc.

II compagno Luciano M 'chelazzi 
ha illustrato  alcuni aspetti di va
rio corrent italiane n e ’ confronti 
della Jugos'avia. I contatti di ab  
cune di queste corren ti polit che 
dem ocrat che hanno g à dato risu l
ta ti positivi. Ha aggiunto che bi
sogna però porre attenzione ai 
ien ta t vi di infiltraz one di a ltre  
correnti reazionarie.

Dagli argom enti discussi e dai 
problem i so levai nei loro in ter. 
venti si è potuto constatare che 
nel complesso-, i -dle'egati a ll’As
sem blea hanno ben compreso q u a
li siano le funzioni e i compiti del- 
l'U n 'one degli I ta 'ian i, anche pel- 
quanto concerne l’azione da svol
gere nel nuovo clima derivante 
dal m gl oram ento d'ei rappo iti 
fra Ita l a e Jugoslavia. Le propo. 
ste concrete form ulate dal prof. 
Borme di Rovigno per m igliorare 
sem pre p  ù quel clim-a — che può 
essere fecondo di ottim i r  su lta t’, 
r-opratutlo ne' 'campo cu ltu ra l; e

artistico — m eritano senz’altro  di 
essere prese n considerazione ed 
a ttuate  nei lim iti delle possibilità.

Di contro il b lancio dett’attivi- 
1à e dei risu lta ti conseguiti dialia 
Unione nei passata  qui da no ', si 
presenta ben poco lusinghiero-. In 
fatti, a nostro parere, il fatto  per 
nulla edificante del gran numero 
di ita l ani che hanno abbandonato 
qu-esta p arte  d'ell’Is tria  p e r  « tra
piantarsi» a T rieste, o altrove, lon 
tani dalle proprie te rre , poteva es
sere  1 m  tato n e 'la  sua en t.tà  da 
una intensa e fattiva azione della 
Unione in contrapposto alla vele, 
nosa e funesta opera di p ropagan
da del CLN e -die; c re-oli c e iica l - 
reaz 'onari d T rieste. Escludiamo, 
naturalm ente, che l ’opera deil’U- 
nione potesse distog iere da quel 
«trapianto» i ta ra ti cron ci dello 
sciovinismo, gli in fe tt dal v irus 
della superiorità -d'i s t  rpe e tu tti 
coloro per i quali i'- nostro s’ste 
ma sociale n-on offre p ospett ve 
di grandi profitti e  di facili arric- 
(-h m-enti, d i v ita  avventurosa -e 
comoda a spese di chi lavora e 
produce. Riteniam o viceversa che 
l’opera  stessa, intesa come educa. 
7ione delle masse, avrebbe potuto 
in f u  re beneficamene sugli a ltri 
italiani de tt’Istria  vittim e della 
propaganda dell’od ’o, detta fals tà 
e delle calunnie contro la Tugosla 
via socialista.



continuò: — Lo sapete delle nostre 
m ad ri m orte  so tto  le bombe?

Le teste si agitarono.
— Dei nostri fra te lli lasciati a 

m arcire a l q u a ttro  can ton i del m on
do?

La piazza gridò che lo sapevano, 
lo sapevano tu tti. Nel silenzio teso 
che ne  seguì, Ciccio T orcia conti
nuò: — Ecco, allora guardate  be
ne questo pezzo di carta . — E lo 
alzò n e ll’a ria  scura della no tte . — 
G uardate lo  bene. E u n  avviso che 
m i è s ta to  m andato  dal porto, per 
d irm i che u n ’a ltra  volta dovrò tro 
varm i al ta l com ando, su lla  ta l 
nave, per 't r a r e  a’tre  cannonate. 
Mi fanno  sapere che se tte  anni 
sono s ta ti pochi, che  ì n ostri m orti 
sono pochi, e che p resto  oominee» 
ran n o  d a  capo.

I con tad in i delle prim e file on
deggiarono e si mossero, circonda
rono Ciccio Torcia, presero fa car
t a  che teneva nel pugno. L a g u a r  
darono e se la  passarono  di m ano 
in  m ano. P ino a  che non  fu  rid o tta  
in  piccoli pezzi, e i r 4  zzi g e tta ti in 
a ria  come u n a  b ran ca ta  di corian
doli.

— Pigli di can i — gridavano. — 
Che vogliono ancora, cavar sangue 
dalle pietre? B ravo Torcia, h a i p a r
la to  come u n  libro stam pato .

Fu, a  questo p un to  che in  mezzo 
alla  folla, spingendo di gomito, si 
fece avan ti il m aresciallo  dei cara
binieri. C apitò come u n a  m ontagna 
d ietro  Ciccio T orcia  e gli disse di 
seguirlo in  caserm a. Allora, di nuo
vo ci fu  il silenzio.

— In  caserm a? — chiese Ciccio. 
— E perchè?

— P er ch iarim en ti — disse il m a
resciallo.

Torcia rice e fece cenno a i conta
dini.

—Sentite? —- disse. V oialtri, gen
te, an d a te  a  dorm ire. E dorm ite 
tranqu illi. Lui non  h a  ancora car 
p ito  e h a  bisogno di chiarim enti. 
P er no i è chiaro  come il sole.

Seguì il m aresciallo che doveva 
spingere a  destra  e  a  sin is tra  per 
fa rs i largo ; m a a lla  caserm a non 
arrivarono  soli. T orcia si volse, p ri
m a di en tra re , e vide 1] tu t to  il p a 
ese, che riem piva la  strada .

E ancora lo senti, tu tto  il P3- 
ese, che parlava  sotto  la  f in estra  
della caserm a, come si fosse accam 
pato. E m en tre  lu i diceva a l m a
resciallo di se tte  an n i p assa ti sul 
m are e della fam e e della ren a  del
l ’India, con un orecchio ascoltava 
le voci della s trada .

— O Ciccio Torcia, siam o tu t t i  
con te  — diceva il paese so tto  le 
persiane della caserm a — E sai 
ch i c’è qui con noi? C’è anche la 
D onatella  e dice che ti  a sp e tta  fino 
a che non avrai convinto anche il 
m aresciallo. E ti  aspetiam o tu tti , 
non  avere paura. D om ani .Torcia, 
m etterem o la tu a  barca  nel m are.

[ CAMPANE À STORNO
^  di M . V e n u ti ^

La sera  del fa tto , quella delle 
campane, C ieco  Tore a aveva una 
a ria  a llegra  quando capitò  a ll’oste
ria ; e siccome nessuno da tempo 
(il tem po del suo rito rno  dal a 
guerra) l’aveva visto così, subito 
si pensò che qualcòsa ci doveva 
essere. Ciccio T orcia andò al banco 
e chiese vino a ll’A n ton ia ; fece m et
tere su lla  la s tra  ta n ti - bicchieri 
a llineati e poi chiam ò i contadini. 
Disse: — Bevete, gente.

Quando g i chiesero se aveva 
riscosso la  pensione, lu i si m ise a 
ridere a colpi secchi den tro  la  gola. 
Come non  faceva da  p rim a della 
guerra. A llora gli dom andarono: — 
Che ti  succede, Torcia? U n’ered ità  
da qualche p aren te  di America, o 
trovato .avoro?

M a Ciccio T orcia aveva queliti 
luce s tra n a  negli occhi. Bevve d ’un 
fia to  con la  te s ta  al soffitto , mise 
i soldi sul banco e  uscì : enza eh u- 
dere l’uscio, nel chiarore  del tra 
m onto.

— Scom m etto — disse qualcuno
— che ne com bina qualcuna delle 
sue, stasera . Quello è u n  pò «toco», 
per v ia della guerra.

Che fosse «tocco», in  paese lo 
pensavano fin  dal giorno del suo 
arrivo. Quel giorno T orcia era 
apparso a piedi nella  piazza, con 
un  sacco di roba  in  spalla  e la  cas,- 
setle di legno della m a' na. Ma dei 
m arinaio  non  aveva più la  divisa, 
era vestito  con un  giubbetto m ar
rone e calzoni grigioverdi sporchi. 
S’e ra  m esso a  guardare  a tto rno , 
gli occhi s tr ia t i  in  mezzo a lla  bar
ba che gli copriva la faccia ; e alla 
gente, dopo un  pezro, aveva eh esto 
se quel paese e ra  proprio Capriglia. 
La gente gli s tava  in to rno  e lo 
guardava come u n a  bestia  selvati
ca; gli risposero di sì. M a lui p a 
reva non  cl credesse.

— Sicuri? — chiese.
Si mise a  sedere su lla  casseta

della m a rin a  e  accese u n a  siga
re tta .

Di C apriglia, come lui la  ricorda
va se tte  an n i p rim a c’e ra  rim asto  
so ltan to  il cam panile. In to rn o  le 

I case avevano i te t ti  sfondati, le 
finestre  spaccate, o ad d ir ittu ra  

1  erano sassi uno  sopra a ll’a ltro , con 
^  pezzi di mobilia. E d ietro  al cerchio 

delle case anche i cam pi erano 
sconvolti, scavati da  buone circo
lari come pozzi.

Ciccio fumò tu tta  la sigaretta 
senza d ire paro la . Parlò  soltan to  
quando gli chiesero se veniva di 
lontano. Indicò  il m are laggiù e 
disse: — Mi pare  da ll’Ind ia . 
Nearìfchs loro l’avevano riconosciu -. 
to, con quella barb a  e la  faccia 
nera  dì sole e salm astro.

— Chi siete? — gli dom andaro
no.

E lui, dopo averci- pensato  u n  pò :
— Sono il T orcia  — disse.

— Il figlio del Torcia? Quello 
che s tav a  sulle navi?

— Mi p are  — disse Ciccio. — U n 
tem po ero quello.

A llora qualcuno lo toccò sulla 
spalla, alle donne diventarono gli 
occhi rossi e presero a bisbigliare 
come pregassero.

Ciccio T orcia aveva cercato sul 
poggio la case tta  g ialla di sette  
anni prim a, m a lassù c’e ra  soltan  
to u n a  m acchia  b ianca di polvere. 
Senti che gl; raccontavano ' el ■ 
vecchia; m a  già lu i aveva acceso 

.* un ’a ltra  s ig a re tta  e sem brava non 
fossero cose sue, che neanche ascoi 
ta^se la gente. Da u lt'm o  soltanto 
disse ancora  qualcosa. Disse: — Al 
icra  è m orta?

E al s lenzio ntorno si rim ise in 
piedi, prese il sacco e la  casse tta  
della m arin a , e vestito  così uscì 
dal paese.

Fu  da  quel giorno che lo chia
m arono «tocco». Lui se ne stava 
solitario come u n a  bestia  p rim a di 
morire, costru ì u n a  cap an n a  sul 
poggio, vicino a lla  m acchia  b ianca 
di m acerie, e ogni tanto  scendeva 
all’osteria. D i n o tte  l’avevano visto 
che an d av a  sul m onte a  tagliare 
alberi; forse voleva m ettere  insieme 
una  ba rca  e riprendere il m are: 
ma da lla  bocca non  gli usciva pa
rola. Dopo u n  pò di tem po si disse 
in paese che la  D onatella  (quella 
dagli occhi verdi, la  fig lia  del pa
store) e ra  riu sc ita  a  parlarci, e che 
anzi si vedevano tu t te  le sere, a  
mezza s tra d a  sopra il poggio; m a 
per via di quel suo cara ttere , di 
Ciccio T orcia , nessuno ci voleva 
credere.

P er questo che a ll’osteria, quella 
sera, i con tad in i e rano  rim asti di 
sasso. N on riuscivano a  capire cosa 
gli fosse cap ita to . Porse, dicevano, 
ha  fin ito  la  sua  ba rca  e dom ani la 
m ette in  m are. Forse s ’è innam ora
to della D onate lla  e lei gli h a  detto 
di sì. S te ttero  ore a  parla rne , seduti 
ai tavo li; ed e ra  già c a la ta  la  notte, 
nei cam pi e ra  to rn a to  il silenzio, 
quando si sen tì improvviso il suono 
delle campane scuotere il cielo so. 
pra il paese.

La gente fu  tu t ta  in  strad a , si 
apersero le finestre , si chiam arono  
da u n a  p o rta  a ll’a ltra , corsero nel-, 
la piazza davan ti a lla  chiesa. Anche 
il p re te  si affacciò dalla  canonica, 
scese in  mc/zzo a lla  gente, e conti
nuava a passarsi il fazzoletto sulla 
fronte, col rosario  nella  m ano. A 
un tra tto  i  rintocchi si spensero 
nell’a ria  e restò  il bisbiglio delle 
parole. Poi anche quello m orì ; e 
Ciccio T orcia , ag itando  qualcosa 
nel pugno, si fece av an ti sul sa
grato.

Disse; — Lo vedete questo pezzo 
di ca rta?

Le teste  si mossero su lla  piazza 
come l’onda su lla  risacca.

D isse: — Vedete queste case in
torno, e i cam pi in  m alo ra  per via 
delle m ine e le croci dei nostri 
m orti?

La gente accennò d sì, m a senza 
parlare . M orirono, le dom ande di 
Ciccio Torcia, nel silenzio della 
notte.

A ncora disse: — Lo sapete di set
te ann i che ho passato sul m are a 
ti ra r  .cannonate , e in  In d ia  a m an
giare pane  e ren a  e che poi sono 
to rn a to  a  casa  e la  casa non  c’era 
p ù, ma c’era po vere soltanto?

— . Anche noi —  disse qualcuno 
su lla  piazza. — T u tti lo sanno.

E Ciccio Torcia dopo u n a  pausa

I

LA II. MOSTRA INTERNAZIONALE RADIO E PTT A LUBIANA

spondenza« eco., hanno ottenuto a l
tre ttan ti consensi.

Nel campo informativo, 1 risu l
ta ti o ttenu t sono eccel enti. Nei 3 
notiziari g io rnalieri, comm enti po-
1 tici e rassegne della stam pa, gli 
ascoltatori possono seguire gli av
venim enti sia in '.eini <jei nostro 
paese che n tem azionaii, e soncT- 
apprezzatt, per la  loro obbiettiv ità 
e tem pestività, anche all’estero, 
specialm ente a Trieste.

Ora, n  base a i risu lta ti del 1955, 
viene logico di chiedersi quali sia
no le prosperi ve per i futuro. La 
risposta può essre breve:- la m ino, 
ranza italiana dellT stria e di F iu 
me troverà n questa staz one, co
me finora, una istituzione Creata 
rial Potere popolare per il suo ele
vam ento cu tu  ale e idr ologico, 
troverà in essa una fonte d in fo r. 
m az'oni seria  ed obbiettiva, nonché 
uno strum ento di svago. Sarà  com
pito. di Radio C apodistr a prosegui
re  sulla via fin qui seguita. —-

(b. a.)

M. V IL H A R :

AL SERVIZIO DEL POPOLO

L a sa la  m on tagg io  dello  stabilirci en to  e le ttro tecn ico  «TESLA»

tanto. Nel periodo citato, l ’Inghil
terra  aveva un m ilione di televiso
ri, m en tre  la G erm an a occidentale 
ne possedeva c rea  52 m ila.

Dal canto nostro, speriam o che ! 
lavori attualm ente in  corso ci p e r
m ettano d: vedere buoni risu lta ti 
nella prossim a M ostra del 1956.

Diamo ora una g uarda tina  alle 
PTT. Al I gennaio 1954 c’erano in 
lu tto  il mondo 89.200 raccord tele . 
fonicifonici, dei quali il 60 pel 
cento n Am erica e il 28,5 per esn. 
tc in Europa. La m edia m ondiale 
è di 3.6 te efoni per 1.000 ab tanti, 
quella europea di 4,3 e quella am e. 
r cana di 30,6. Il maggior num ero 
di colloqui te e fo n ic i (in Europa) 
appartiene alla Svezia, dove la 
proporzione è d  308 colloqui pe- 
abitante. Seguono la Svizzera (163), 
l’Ita l a (63), la G erm ania (52)i la 
F rancia (44,7) e la Jugoslavia (135).

Su 100 ab itan t l’A lbania ha 0,1: 
la Jugoslavia 0,7; l’Italia 3, 'a  F ran 
cia 6; l’InghT terra  11,8; la Svizze
ra 20,9 e gli S ta ti U n t i  30,3 te le
foni.

A questa II. M ostra in ternaziona
le di radio-tecnica e PTT, p rendo
no parte  29 espos tori. La Jugosla
via è rappresen ta ta  da 13 im prese, 
del* 1 e quali 8 slovene, 2 croate e 3 
serbe. A ltri paesi partecipanti: 
G è- m ania occ dentale ed  orientale, 
Francia, Cecoslovacchia, Belg'o, 
Ungheria, URSS, USA e Ita lia .

L’esposizione è resa più c o m p ita  
dalle num erose conferenze di te r .  
n ci nostran i, e stranieri.

Marni

Ci scusiamo con i lettor
D ata l’im portanza e la so len

n ità  del giorno in  cu! doveva 
uscire questo num ero, ossia il 
29 novem bre — G ornata  della 
Repubblica — tu tto  avevam o 
fatto  e disposto per degnam en
te celebrare la storica ricor. 
renza e meglio soddisfare i no
stri lettori. Purtroppo, a ll’u lth  
mo m om ento sono n tervenu te  
difficoltà tipografiche così g ra 
vi, da obbligarci, p er superar- 
-e, sebbene con rita rdo , a ri. 
volgerci alla tipografia d . F iu 

me e di Umago. D iversam ente 
questo num ero non sarebbe 
uscito.

LA REDAZIONE

B alle rin e  (terraco tta)

A u to ritra tto  (olio)

LUBIANA, novem bre — A bitua
ci com’è a .la rad.o e al te.e.ono, 
l’um aniià non potrebbe .oggi im 
m aginare di v ivere senza qu -st . 
La cosa è oom p.ens.b.le se si 
pensa che essi servono ad appia
nare  tu ri quei problem i la cui so. 
lozione un  tem po costringeva lo 
uomo a ricorrere  alle rom antiche, 
ma scomode di igenze. Oggi, il 
mondo è a-traversaio  da f  li te ’e . 
fonic-i -nte m inabili, m entre deve 
lare  sforzi enorm i per non fars 
pigliare dal... m al di m are che le 
o n d i-rad .o  potrebbero p ro v o cae . 
Poche sono., infatti, le case p r  ve 
di un apparecchio radio. Dai dati 
s ta t s t e i  in  possesso de l’UNESCO 
appare che, n i l  1953, c’erano in 
circolazione 230 m ii.oni dii apparec. 
eh lad  o, ;i chè significa 95 su 1.000 
abitanti.

La II . M ostra internazionale, u l. 
Urna espos.zione alla F era  d L u
biana, ha lo scopo di presentare, 
m proporzion modeste, il livello 
ragg unto dalla tecnica rad io -te le , 
grafica, e nel o stesso tempo, m o
stra re  i progressi Comp u ti in  que

sto campo dal nostro paese.
Bisogna riconoscere che, da d e, 

ci anni a questa parte , là  nostra 
mdiustr a ha  avuto un grande sv i
luppo. P rim a delia guerra, in  J u 
goslavia, non si fabb.icavano ap
parecchi rad  o nè a ltr  apparecchi 
de genere, per cui si è dovuto co
m inciare dalle cose più e.em eniari: 
educare - quadri, tro v are  i locai: 
adatti, procurare  ie m acchine, m a . 
terie prim e ecc. Oggi, questo ramo 
dell’industria da no. è tan to  sv - 
uppato da soddisfare i bisogni del 

paese, m in t e cornine a ad appari
re  pure sui m ercati esteri.

Su circa 18 milioni d abitanti, 
ci sono in Jugoslavia più d mazzo 
trilione di radio r  ceventi, vale a 
dire 28 apparecchi su 1.000 abitanti. 
Ne-ia German a occidentale il nu 
mero dei ìa d o  abbonati è di 12 
mi ioni, il  che s gnifiea che quasi 
tu tte le  fam glie sono provviste  di 
un apparecchio rad  o. Negli Stati 
Uniti, includendo quelle deile a u 
tomobili, ci sono a ttualm ente 130 
m il oni di radio. Nel solo mese di 
d .cernire del 1954, l’industria  sta
tunitense produsse 1.261.575 appa. 
recchi radio, dal chè si può dedur
re che la produz one annua in 
questo paese è di circa 14 milioni.

Queste cifre a  noi sem breranno 
enorm i, se guardate  a. sè stan t ; 
prese in rapporto al num ero degli 
abitanti, la  cosa camb a aspetto. 
Comunque, la  nostra  industria  - è 
ancora lontana dall’o ttenere s m ill

«esultati. P e r sodd 'sfare la rich ie
sta essa dovrebbe produrre  1 m i. 
hone e  mezzo di appa.ecch radio 
ail’anno. In  ta l caso, entro diec. 
anni la proporzione sarebbe di 7-5 
apparecchi su L000 ab tanti, p ren . 
dendo in  cons derazione pure il n a 
tu rale  aum ento delia popolazione. 
N aturalm ente, bisogna tener conto 
pu e delle riparaz oni da fa re  su l. 
le vecchie radio, cos cchè il 10 per 
c in to  della produzione sarebbe de
stinato appunto alia sosti.uz one di 
pezzi ormai vecchi e fuori uso.

E LA TELEVISIONE?
Il problem a della TV è più ciom- 

plesso di quello tra tta to  f nora. Se 
le radio  ci consen ono di in te rce t. 
ta e j v ari program m i che s t r a 
smettono in  tu tte  e parti del m on
do, con i televisori sarem m o 1 m i- 
tati a  100.150 km d t  r r  torio ju 
go lavo, non possedendo trasm etti, 
to r adatti, senza i quatt nem m eno 
il m iglior ricevitore riusc r-ebbe 
efficace a una d stanza superiore. 
Per raggiungere risu lta ti concreti 
in questo campo, bisogna lavorare 
ancora parecchio. Gl. s ta ti v  cini 
sono orm ai lanciati a g ran  carrie
ra, tan to  che la TV bussa alle no
s tre  porte, specialm ente a quelle 
della Slovenia, regione confinante 
con i paesi 'dell’E uropa centrale.

In fatto di televisione il p r rnato 
è detenuto dagli U. S. A. Nel 1953 
C erano in quel paese 25 million di 
televisori e 434 stazioni tra sm it
tenti. L’Europa non è g iunta a

IL CERCHIO
R O S S O

DI E. WALLACE

— perchè  — chiese P a rr , che già si im m aginava 
la risposta e ne godeva.

_ perchè  il mio povero padre  soleva dire che
F royan t se la  p rendeva tan to  a cuore quando gli 
portavano  via un  centesim o, che non riposava più 
fino a che non lo avesse ricuperato . L ei può sta r 
certo  che, non appena gli sarà  passato il panico, si 
m e tte rà  alla caccia del «Cerchio Rosso» e non desi
sterà  p iù  fino che questo non g li av ra  restitu ito  
tu tto  quanto  gli ha estorto.

— E’ facillissim o che sia così — disse i s p e t to r e  
ridendo apertam ente. E, con gran  stupore di Sandro, 
gli narrò  della le tte ra  ricevu ta  da F royan t e dei 
p rogetti di Yale.

— E’ certo che, se ci vanno, affron tano  un bel 
risch 'o  — osservò il g iovanotto. — P e r  fu rb i che sia
no, è difficile che la possano fa re  a Yale.

— E’ quel che dico anch’io — soggiunse l ’ispet
to re . — A proposito — disse fissando stranam ente 
Sandro — quella sua giovane am ica ha trovato  un 
im piego.

Sandrò  trasa lì. — L a m ia g iovane amica? — b a l
bettò  — che vuol dire?

__ Ma s ì . . .  la signorina Drum m ond. Il signor
Yale se l’è ipresa con sè — disse l ’ispetto re  ; e rise 
della sorpresa di Sandro .

_ Ha preso con ^è Anna D ru m m o n d . . .?  Lei
scherza, non è vero? — esclamò Sandro , ìn.qu eto.

_ D ifatti, ho creduto  che scherzasse quando me
ne ha  parla to . E ’ un b e ll’originale, sa, quel Y a le ..-

— Ho sentito  che m olti dicono che .starebbe bene 
nella Direzione della polizia, e . . .  — Sandro  s’in ter
ruppe p e r tim ore dì u r ta re  la suscettib  lità  del suo 
in terlocutore.

_ Ma p a r r  non diede a vedere  di im perm alirse
ne. — E stranei non ne prendono — disse, ridendo. — 
Se non fosse così, po trebbero  prendere  anche lei, 
signor B eardm ore. No, scherzi a p a rte , il nostro ami
co è n te lligen te  davvero. Anche lei, forse, non si 
aspetta  che un funzionario di polizia am m etta  che 
quello che si dice un detective' d ile ttan te  possa essere 
qualche cosa di meglio di un guastam estiere: m a è 
così. Io afferm o sinceram ente che Yale è in telligen te .

Ora, passeggiando, si erano avvicinati a una del
le finestre , e guardavano giù nella  s trada  tranqu illa .
_ Ma non è la  signorina D rum m ond quella  là —
disse a un tra tto  l’ispetto re  P arr .

— . . .  Oh ! Ma si — disse Sandro senza L ato . — 
E viene qui. Chi sa m a i . ..

Non attese di fin ire  quello che voleva dire, e 
corse nel vestibolo ad aprire  la po rta , m entre  la fan 
ciulla aveva già il  d to su l bottone del cam panello. 
— Oh, A nna ..  . quale fo rtuna  ! — esclamò vivace
m ente il g iovanotto, p rendendo la  p e r  mano. — Vuol 
venire avanti? Non c’è che u n a  sua vecchia cono
scenza.

E lla inarcò le sopracciglia. — (Mica il s 'gnor P a rr , 
per c a s o ? .. .

_ Lei è p roprio  indovina ! — disse iSandro, alle
gram ente, m en tre  ch iudeva la po rta  alle sue spalle. 
_  L ei ha bisogno di p a rla re  part'co la rm en te  con me?

__ N iente di partico lare , signor B eardm ore — ri
spose ella, sorridendo. — Mi m anda il signor Yale, 
il quale vo rrebbe che lei p restasse la eh ave di quella 
sua casa sulla riiva del fium e . . .

In tan to  erano e n tra ti nella  sala da pranzo, e la 
giovane incontrando lo sguardo im m obile del signor 
p a rr , gli fece un b reve cenno del capo.

— Il .mio nuovo amico non gode le sue sirnpa- 
t e . . .  pensò Sandro B eardm ore.

,Egli spiegò l’oggetto di quella v isita. — Posseggo 
una casupola in riva  al fium e che mio padre, non 
ritraendone p iù  nessun u t Te, h a  lasciata andare in 
rovina ; volevo ria tta rla  e rim e tte rla  in valore, ma 
11 mio in tendente  m i ha detto  che a rip a ra rla  adesso 
riè da spendere più di q u e l che vale. Ora, Yale so
spetta  che Brabazon, il quale conosce questo ab turo  
perchè quelche tem po fa, d ’incarico di mio padre, 
ne ha tr a tta ta  la vendita, possa osservisi rifugiato, E 
lei, ispetto re , che ne dice? — crede che sia andato a 
nasconders' p roprio  là?

_ Quello che posso d ire — rispose P a rr  grave
m ente _è che fino a questo  m om ento non ha ancora
abbandonato il  paese. Ma non crèdo che sìa andato 
a nascondersi in un luogo dove può attendersi che 
lo andiam o a cercare. Del resto, non si sa mai. Po
trebbe anche darsi che, avendo la chiave di quella 
c a s a . . .  E  dhe cos’è questa casa : una fa tto r a, un 
fabbricato rustico?

— Deve essere qualche cosa d i mezzo tra  la  casa 
e il magazzino — rispose Sandro. — Non l’ho m ai 
veduta, m a credo che sia una di quelle vecchie co
struzioni di due secoli fa, quando I negozianti vìve
vano sul luogo dove facevano i loro affari.

A prì un cassetto dello scritto  o pieno di Chiavi, 
ciascuna col suo cartellino, — Ecco qu i — disse — 
deve essere questa.

E consegnò una ch 'av e  ad A nna; poi, vincendo 
con qualche sforzo rem ozione che la presenza di 
lei gli causava, le dom andò: — E lei, signorina An
na, come si trova  nel suo nuovo posto?

Ella sorrise debolm ente. — E ’ sopportabile, d i
rei piacevole, anche se non vi sono troppe te n ta 
zioni — rispose, »uardanđo d ì so ttecchi l ’ispettore. — 
Del resto, lo conosco ancora poco, perchè ci sono 
andata  questa m attina  p e r la  prim a volta.

sulfati nell’interpretazione di lavo 
ri molto im pegnativi.

Particolari riconose'm enti e suc
cesso ha avuto il Festival radiofo. 
nico indetto  quest’anno da R a 
d.o Capodistria per la partecipazio
ne dei Circoli I ta fa n i d i C ultura 
a e r i  stria e di Fium e. Il Festival è 
stato praticam ente una grande m a
ri lestazione culturale, una rassegna 
'del contributo d'ato e .dei risu lta ti 
conseguiti dagli Italian  dellTstria 
e di Fium e ne l’ediflcaz one del s x  
cialismo. Alcune cifre potranno 
meglio d.i ogni a ltra  cosa dimo
strarlo : al Festival hanno preso
parte 9 Circoli di C u 'tu ra  con un 
totale di 950 esecutori e 7500 spet. 
lato ri, p e r  due mes si sono susse. 
gu 'ti ai m icrofoni i m igl ori 
d ile ttan ti n  una gara  che è rim asta  
per lungo tem po al centro d e lì’a t. 
ienzione deg 'i ascoltatori. Infine, 
qualche parola m erita  »Musica per 
voi« .n  cui si trasm ettono m essag
gi augurali. Essa* rien tra  n e l nove
ro delle rub riche  p ù  popolari, ba
sti d re che le richieste provengono 
da ben 23 sta ti diversi, con una 
med a di un m ig 'ia o al giorno'- Per 
questi ascoltatori Radio Caipodi. 
s t r  a  rappresen ta  i'1 ponte ideale 
che, p e r  u n  mom ento, 11 unisce ai 
cari lontani. A m alia Mancin di Ro. 
V  gno, da molto tempo degente in 
un ospedale così, si è espressa: 
»...Quando vi a’sco'to, scompaiono 
tu tte  le mie m al.nconie... non p e r
do m ai una vost-a  trasm iss one.., 
non saprei spiegare quanto m i s ie . 
te cari ed è per questo che voglio 
farv  sapere che avete u n ’a ltra  
am ica che v i vuole tanto, tanto be. 
ne...«. Fino al mese di o ttobre scor
so sono giunte ben 76.285 lettere, 
r i  confronti del'e 42.917 del 1954 e 
delie 5.597 del 1953. E’ evidente 
che la popolar tà  d i Radio Capodi- 
stria, proprio quest’anno, è accre
sciuta ed è d e s in a ta  giornalm ente 
ad aum entare, se si. pensa ohe nel 
so'o m ese d: ottobre le le tte re  so. 
no s ta te  11.932.

»La donna e la casa«, »II rom an
zo alla radio«, »Tac,cu no«, »Corri.

pervengono a l'e  redaz oni .di Radio 
Capodistria, praticam ente da tu tti 
i continenti: dalla lontana A ustra
lia, al Canadà, a ll’A rgent na; da. 
Congo Belga alila Somalia, da B er
lino a Sassari, d a lla  Svizzera alla 
Inghilterra, da  Udine a F u m é , P o 
la, Rov gno ecc. Il contenuto di 
queste missive è svariato  come 
svariati sono i tem i tra tta ti nelle  
nostre trasm  ssioni.

Particolarm ente num erosi sono 
gli ascoltatori giovani e igiovamiss .  
ml per 1 qua ì vanno n  onda due 
rubriche settim anali: »L’ango'lo dei 
1 agazzi« per le scuole elem ental! 
ed o ttennal , e »La tro tto la — ra 
dio giornale per ragazzi«. La prim a 
illustra  agli scolari tem i s tre tta -  
m ente legati a lla  loro formazione 
culturale. Secondo accertam enti 
fatti, risu lta  ohe, nella sola città di 
F  urne, circa 1-000 scolari seguono 
questa trasm  ssione, p e r non 'par
la le  .delle a ltre  centinaia di Rovi, 
gno, Bu e, Isola, Caipodistria, D i- 
gnano, P o 'a  ecc. Sebbene messo n 
onda all-mattino, »L’angolo dei r a 
gazzi« annovera nelle file dei suoi 
p eco-li ascoltatori un  folto gruppo 
di bimbi d’Italia. »La trottola«, in . 
vece, ha  carattere  r ic rea t vo. E‘ 
una specie d; doposcuola, ideato 
appunto quale mezzo di svago 
struttivo. Scelta a caso una de le 

tan te  ledere , sfogliamo un m o
mento quella di Dino M er'ggioli di 
Trieste l quale fra l’altro , dice- 
»La trottola è una trasmissione 
molto bella. L ’ascolterò sempre«. 
L i queste espressioni se ne po treb . 
b o c tare a ventina, a.

A ltra rub rica  im portantissim a: 
-Da' mondo dèi lavoro«, rassegna 
settim anale dei pro'b'em polit.cl e 
della vita sindacale, seguita da 
sch e re  di ascoltatori p e r q suo ca . 
l a tte  e divu gat vo delle conquiste 
politiche, soc ali ed economiche dei 
lavoratori jugoslavi, della lotta 
che la c 'asse operaia conduce n e -  
gl: a ltri p aesi p e r  la p rop r a em an. 
cipazione. Passando al campo cul
turale, c'terem o la trasm issione pTi 
imipo'tante, »Paghe sce te«, ;n cu: 
vengono p resen tati au to r ed opere 
letterarie di valore. »Quando ascol
to le vostre trasirission i, m; sento 
s mio a? o, trovo che posso segui
re  con facilità le vostre conversa
zioni, insem m a vedo che scrivete 
in modo ta le  da accontentare la 
ren te  che 'avora...« ha scr tto  una 
a=co!tatrice di Torreano di M arti- 
•macco, in  provincia di Ud ne. 
O gri domenica, poi, va in onda »II 
nostro scenar o«, radio d ram m i e 
commedie selezionate con i mede 
rim i c rite ri di »Pag ne scelte«. La 
compagnia d; prosa di Radio Capo- 
cüstria si è cim entata con buoni r ’.

UN ARTISTA PROMETTENTE

PRIMA PERSONALE
d i V i lh a r  a  C a p o d is t r ia

Come orm a' da dieci ann i a que
sta parte, i festeggiam enti del »29 
novembre« hanno avuto, o ltre  che 
un significato program m atico, la 
ca ra tte ris t ca, diremo così, riassun
tiva del lavoro compiuto.

E’ questo in fatti il modo più de
gno di r  evocare J1 giorno in  cui 11 
plebiscito de: 1945 dichiarava Re. 
pubblica popolare la nuova Ju g o . 
slavia social sta , che da allora è 
divenuto i'. s mbolo del processo 
poilitico ed economico ohe porta i 
lavoratori verso la  società sociali
sta. La stam pa e la radio v hanno 
dato e danno ancora il proprio co n , 
tributo . Anche R adio Capod stria  
ha costantem ente e d irettam ente 
nform ato i  suoi num erosi ascolta

tori del L ìto ra 'a  sloveno, della 
Is tria  e de ll’estero, su i problemi 
v ita li .della lo tta  p e r il  soc aliamo, 
nella pace e delia col'aberrazione 
jnitem azionale. Con i suoi modesti 
6 K w b di potenza l ’antenna di R a
dio C apodistr a ha saputo d iffonde, 
re, anche lontano, '.a voce del no
stri popoli, forse p iù  .di quanto noi 
stess speravamo. Non c’è oggi cit- 
ladino dellTstria, del L itorale slo
veno, .di T rieste, del F r i t t i  e della 
vie na  costa ad ria t'ca  occidentale 
che ognori l’esistenza d'i Radio Ca- 
pod stria  che p e r 13 o re  giornal e -  
re irrad ia  program m i p a rla ti e m u
sical in  tre  l ngue: slovena, ita la
na, croata. Lo test m oniano le mi • 
gl’aia di le tte re  che giornalm ente

«Qui, R adio  C aip o d istr ia . . .» :  la  cab in a  d i  con tro llo . I l lavoro  
dei tecn ici è uno  dei p iù  d e lic a ti e  im p o rtan ti, a n c h e  se  poco

conos ciuto

Si è aperta  sabato scorso al »Ri
dotto« del Teatro di C apod.stria la 
p rim a m ostra personale di M ar o 
Viihar, m aggiorm enie noto con lo 
pseudonim o di M avd, col quaie egli 
t rm a le sue corrispondenze da Lu
biana p e r  il nostro giornale- Vil
h a r  è in fatti nostro corrispondente 
eiabiie nè.ia cap ta le  slovena, ma 
a  giornalism o non è l ’unica nè la 
sua principale atttv  tà. Da molto 
tempo egli è  dedito  alla p ittu ra  e 
atta scultura. Del resto  proviene da 
una fam igl a di a r t is t :  tanto  la 
m adre come il padre, uscito da una 
Accademia 'd’a rte  figurative, hanno 
una -unga esperienza in p  ttu ra .

Mario Viihar, nato a Postumia 
nel 1925, ha  finora esposto in di
verse locai tà  in num erose mostre 
collettive. Questa è la sua prim a 
personale ed accoglie olii, acqua
relli e terrecotte.

Già alla prim a occh ata alle tele 
ad o io, colpisce la  felicità degli 
accostam enti color stici di questo 
p ittore. Le -tele «Piazza Brolo», 
«Festa» e «Pesci nella  rete», e sp ri
mono meglio di a ltri lavor, le  sue 
dot; compositive, suffragate da  una 
vivace e sapiente d 'stesa  dei va
lori crom atici: dominano il rosso 
fondo, i blu in tensi e verdi e gialli 
vivacissimi. so tto  il pennello di 
V ilhar sono colori cald , pastosi.

Queste tele, d ip in te in  partico
lare sul lito rale  is tr  ano e sulla co
sta dalm ata, hanno in  comune una 
atm osfera incan tata  e paesaggi gai 
e festosi. «Pioggia a Parenzo» è n- 
vece il trionfo di toni cupi e g r  gi, 
ma tu ttav ia  questa Parenzo sem bra 
vivere un avvenim ento del tu tto  
momentaneo, dopo -1 q u a 'e  r ito r
nerà  al fulgore df prim a, cioè allo 
splendore di tu tti gli a ltri paesag. 
gi-

Dopo i 28 olii, vengono gli acqua, 
celli, in  num ero di 21. Q uest’ultim . 
lavori ci sem brano meno im pegna. 
Lv ; riescono comunque felici nei 
tra tti b revi e vaporosi, nonché 
nella scelta dei soggetti. «Porto di 
Lussingrande» è certam ente l ’ac
quarello più beilo.

Le 20 s ta tue tte  di te rraco tta  r i 
cordano — si capisce, molto da 
lontano — la cos deità  «piccola 
plastica» del m aestro  sloveno, 
Smerdu. Pređom  nano i gruppi 
piuttosto che le  figure singole. 
Questi m inuscoli beoni, questi dan
za :o r di V iihar sono usciti dia r a 
pidi tocchi che danno alle compo
sizioni un tono gaio ed r a r e .  Come 
nel lavoro «Mart n Krpan», c’è il 
senso di una sorriden te  e bonaria 
ironia, una garbata m essa in carri

calura di aspetti tipici della vita 
quotidiana.

Ma lasciamo la  paro la  a Bruno 
M ascare li, che d i passaggio da 
C apodistr a p e r recarsi a Bresc'a, 
dove te rrà  prossim am ente una 
personale, ha voluto consegnarci 
un giud'zio sulla m ostra  d: V ilhar. 
«Il capolavoro della m ostra — egli 
ha detto  — è senz’altro  la  veduta 
tem pestosa di Parenzo. In  esso ci 
sono riun ite  tu tte  le v irtù  di que
sto ttnpulsivo a r t sta : la gamma 
f uorescente, la fa ttu ra  spesso pa
stosa e colori ovunque trasparen ti. 
V ar.età e ricchezza d i m otiv p re 
valentem ente ra r i e  curiosi danno 
a questa p ittu ra , d ca ra tte re  neo- 
im pressionista, un significato più 
profondo.
«Nelle figurine domena uno spirito 
«nedottico, meno plastico m a co
m unque bene im postato nella  evi
dente tendenza a penetrare  negli 
aspetti tragicom ici della nostra  
gente».

fif. r.

M. V ILH A R:

RAPIDO AFFERMARSI
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La libe-r.sizione d i T rieste . R e p a r ti  co razza ti de lia  IV. A rm ata  
a n n ien tan o  g li u ltim i nucle i di r esistenza  n az ifa sc is ti n e lla  c ittà

La Quarta offensiva, invece di stroncare, come era nelle 
intenzioni del nemico coalizzato, la Lotta di Liberazio
ne, si trasformò in una vittoria delle armi del popolo

I p repara tiv i nem 'ci p e r  la  IV. 
offensiva erano sta ti u ltim ati ed 
essa ebbe inizio nel gennaio 1943. 
L’attacco per nei,pale era  diretto 
contro il te rrito rio  liberato della 
Bosnia occidentale e della Lika. E 
questo u n  territo rio  montagnoso e 
carsico, f.tto  di vegetazione.

Il nemico aveva a  disposizióne 
anche forti contingenti d. aviazio
ne. Il Comando suprem o elaborò 
im m ediatam ente il suo piano d’ope 
razione. Fu deciso d opporre al 
nemico la  p .ù  aspra resistenza, m a 
di non accettare assoluxamente 
com battim enti fron tal . A tu tte  le 
a itre  unità, che operavano ne le r i 
m anenti regioni della Jugos avia, 
fu impartito l ’ordine di a ttaccare  
d; giorno e di n o tte  le com unica
zioni e le guarnigion. nemiche. 
Nello stesso tem po il  Comando su . 
prem o ordinò che la »I. proletaria-:, 
la  »II. proletaria« e ia »III. d visio
ne« si riunissero  allo  scopo di 
spezzare il cerchio verso il sud e 
d pene tra re  nel ’Krzegov.na e nei 
M ontenegro, che si trovava allora 
sotto la completa occupazione del 
nemico. Ciò signif cava passare 
dall’offensiva nem ica alla nostra 
controffensiva.

LOTTA SENZA QUARTIERE
U na grande diff colta p e r la pos

sibilità d i m anovra delle dìvìs.om  
p art g ane era rappresen ta ta  da a l
cune m igliaia dì U riti, che erano 
sistem ati in  var. ospedali del te r 
rito rio  liberato  e che non si po te . 
va perm ette re  che cadessero neile 
mani del nem co perchè questo, 
quasi senza eccezione, li passava 
subito per le  arm i. Perciò i fe r ti 
vennero d istribu iti in battag l on: 
speciali. Nel caso che fosse.o sta ti 
attaccati, tu tt . i fe riti furono a r
m ati di fucili.

Un altro  gravissim o problem a e ia  
rappresentato  d a l popolo dei te r n ,  
lo ro  liberato. Nessuno voleva r i 
m anere ad aspettare  il nemico. I 
tedéschi nel a loro  avanzata tro v a 
vano villaggi deserti. I l popolo 
fuggiva come poteva. Sui sent eri 
■ji m ontagna, r  Coper.i di neve, sì 
potevano vedere- spessiss mo intere 
tam igl e, d a l nonno al a nonna -e fi. 
no ai nipoti. D avant a  sè spinge
vano qualche mucca, su cui aveva, 
no gettato  delle lenzuola: e ra  tu tto  
quello che erano riusciti a salvare 
la v a n t ai c a rr i arm ati tedeschi. Il 
numero dei fuggiaschi aum entava 
ogni giorno, fino a supsrar-e le

centom ila persone. T u tte  le strade 
erano ingombre, e  ciò ostacolava i 
m ovimenti deU’ese.iqito. G rave si 
p resentava il  p roblem a detl’ap- 
prowigion,am ento. G à sul te r r ito 
rio iibe.ato  i viveri a disposiz one 
erano assai scarsi. Gravissim a ap
pariva anche la  sistem azione d 
questi fuggiaschi. Nelle precedente 
offensive jl nemico aveva .ateen- 
d ato tu tti ì villaggi su l te r r  torio 
Lberato. Negli u ltim i m esi qualco
sa s. e ra  ricostruito . Ed -ora si ac. 
calcavano m igliaia e m igliaia di 
famigl a, la m aggioranza delle 
q u a l  doveva trascorrere  il giorno 
e la  notte a ll’aperto, con un  freddo 
intenso. Ogni m attino  quando la 
colonna de fuggiaschi si rim etteva 
In cammino, su i cam po .di perno t
tam ento restavano m orti assiderati 
due o tre  vecchi. P er colosa era 
specialm ente l ’aviazione tedesca, la  
quale sipezzonava con facilità la  
lunghe colonne dei fugg ais-chi, che 
venivano anche m itragliati.

(L NEMICO ATTACCA —
A nord ji nemico attaccava con 

lu tte  le  sue forze. Aspx com batti
m enti erano in  corso.. Ma anche se 
l’offensiva tedesca si sv iluppavi 
con tu tta  la sua veemenza, le  m i
sure che il Comando suprem o aveva 
preso s. .dimostrarono efficaci. Le 
tre  divisioni p ro le tarie  attaccarono 
a sud, liberarono la c ittà  d Livno 
po im otski, fecero bottino di 
grandi cont ngenti di arm i, e qu in . 
di si .d spasero nella valle deli fiu
me N eretva, dove erano a ttesta te  
le un ità  del VI. Corpo d ’A rm ata 
italiano, fortificate .n alcune c it
tà. B isognava tra tten e re  i tedeschi 
che avanzavano da nord per poi 
spezzare il  cerchio italiano sulla 
N eretva e ap rirsi la via.

CONTROFFENSIVA
L’attacco alla città  di Prozor, do- 

ve era a ttestato  su terreno fortifi
cato un  reggim ento delia d.visione 
ita liana- »Murge« fu impetuoso, ma 
la c ttà  non potè essere occupata 
ia prim a notte. D uran te  ia g iorn i 
ta regnò una certa calma, ma nella  
notte successiva i nostri soldati 
a rm ati di bombe, mossero nuova
mente allo attacco delle trincee 
ital ane. A ll'alba i nostri avevano, 
vinto: il reggim ento italiano si a r 
rese e te nostre  un ità  continuarono 
la toro s trada  nella  valle dell Ne
retva, dova le guarnig on1 italiane

U n ità  d e ll’E .P.L. a l  passagg io  di un  fiu m e  d u ra n te  la  IV. o ffensiva

RICORDI DI UN COMBATTENTE

IL NOSTRO CONTRIBUTO

eli ponte. A ll’alba, le  p rim e un  tò 
si erano già a ttesta te  sulle vette  dei 
monti de l’a ltra  p a rte  del fiume 
m ettendo j-n fuga i cetn ici sconfit
ti.

FUORI DALLA MORSA
Quindi incom inciarono a passare 

le colonne dei far ti. Codesto pas
saggio attraverso  la  N eretva durò 
7 giorni. L’aviazione tedesca ed  ita 
liana bom bardavano ogn. giorno il  
ponte, ma 1 passaggio continuava. 
Quando anche l ’ultimo ferito lo 
ebbe varcato, anche ia nostra u lt i
ma unità si r  tirò o ltre il ponte.

Dopo lo sfondam ento della N e. 
retva, le divisioni p a rtig ’ane avan . 
žareno rap dam ante attraverso  la 
Erzegovina e il M ontenegro, li'be- 
lando una città  dopo l’a l t r a . . .

(Da »Tito«, dì V. Dedijer — 
EDIT 1953 Fiume)

C O E R E N Z A  
e dinamismo
(Continuazione dalla La pag.) 

con la  T u rch ia  n e l q u ad ro  d e l-  
l ’al.leanzia ba lcan ica . Q uesta  col
laborazione  si -è a f fe rm a ta  in un 
b rev e  lasso  d i tem po  com e im 
p o rta n te  e lem en to  n e lla  reg o la 
zione d e i ra p p o r ti  nei B a lcan i e 
nel p rocesso  de lla  d is ten s io n e  in  
q u es ta  p a rte  d e l m ondo. In  oc
casione -d i l la  con ferenza  t r ip a r 
tita  d i A nkara , a  cavallo  t r a  il 
febb ra io  e i l  m arzo  d i q u e s t’a n 
no, e  .alia qua le  è s ta to  co stitu ito  
il C onsiglio  p e rm a n e n te  dei m i
n is tr i  deg li esteri, i t r e  paesi 
h anno  so tto lineato  la  loro  fed e ltà  
ai p rin c ip i e o s t .u tt iv i su i q u a li 
poggia la .politica t r ip a r t i t a  b a l
canica. Le re laz io n i am ichevo li 
con la  G recia  h an n o  tro v a to  ino l
tr e  p ie n a  a ffe rm az io n e  in  o cca
sione de lla  V isita di. R e P ao lo  e 
d e lla  R egina F ederica . N el m ag 
gio d i qiuest’anino h a  sogg io rnato  
in  Ju g o slav ia , in  v is ita  u ffic ia le , 
anche  i l  s ig n o r M enderes., p re s i
d en te  d e l governo  turco.. Lai su a  
visita: h a  o ffe rto  la  p o ss ib ilità  di 
un  u ti le  e  franco  scam bio  d i o p i
n ioni. P u r tro p p o  neg li u lt im i m e 
si se r ie  d iffico ltà  sono solite nei 
ra p p o r ti g reco -tu rch i in  seguito  
ag li incresciosi a v v e n im e n ti di 
Is ta n b u l e  d i Sm irne- I l  n o s tro  
paese è p ro fo n d am en te  in te re s 
sa to  a ff in ch è  ven g an o  e lim in a ti 
q u a n to  p rim a  poss ib ile  i  re s id u i 
d e ll’a ttu a le  situaz ione  ano rm ale , 
rif le s sa s i an ch e  n e l se tto re  de lle  
re laz ion i tr ip a r t i te . I l  n o s tro  p a e 
se è convinito ch e  ciò è n e i d e s i
d e rio  a n ch e  d e i g o v e rn i g reco  e 
tu rco , nonché d i t u t t i  coloro  a i 
q u a li s ta n n o  a  cuoce  la  s ta b il ità  
e la  co llaborazione d e i popo li nei 
B alcan i.

A nche q u e s t’an n o  b u o n i r a p 
p o rti f ra  la  Ju g o s la v ia  e  g li S ta ti 
U niti. L ’a tteg g iam en to  am ich ev o 
le d e l governo  deg li S ta t i  U niti, 
r ig u a rd o  ag li a iu t i  econom ici a l 
n o s tro  paese, e  p a rtico la rm en te  
s ig n ifica tiv o  in  quanto, a l  C on
gresso  am erican o  sii e ra n o  se n tite  
voci ch e  ch ied ev an o  ohe ta l i  a iu ti 
ven issero , se  n o n  in te rro tti , a l 
m eno  leg a ti a condizion i p a r t ic o 
la r i che  p e r  no i s a re b b e ro  lo g i
cam e n te  in acce ttab ili. M olto  u tile  
a lla  ch ia rif icaz io n e  de i rec ip ro c i 
ra p p o r ti  è s fa ta  la  visitai del 
so tto seg re ta rio  d i s ta to  a g li e s te 
ri, R o b e rt M urphi. D a r i le v a re  
in fin e  la  g ran d e  im p o ctan za  d e l 
fru ttu o so  scam bio  d i  v e d u te  su  
unia se r ie  dii, q u estio n i r ig u a rd a n 
t i  :i ra p p o r ti  intemiaziiOiniailii, a v u 
tosi a  B rio n i n e i perio d o  della, 
con ferenza  d i G inev ra , t r a  il p re 
s id en te  T ito  e i l  seg re ta rio  d i  s t a 
to  D ulles.

A nche  con  la  G ran  B re ta g n à  i 
n o s tri ra p p o r ti  h an n o  co n tin u a to  
a  sv ilu p p a rs i n e l tra sco rso  p erio 
do in  u n o  sp ir ito  d i  com prensio 
ne, r isp e tto  rec iproco , f id u c ia  ed 
am iciz ia , A lT approfondim iento di 
q u es ti ra p p o r ti  h a  n o tev o lm en te  
co n tr ib u ito  la  v is ita  d e l v ice  p r e 
sidiente K ard e lj a lla  G ran  B re ta 
gna,

In  u n o  sp irito  d i s t r e t ta  am ici
zia ai sono  ipoii sv ilu p p a te  le  n o 
s tre  re laz io n i con  l 'Indila e la. 
B irm am a, ì  c u i p re m ie rs  N eh ru  
e U N u h an n o  v is ita to  q u e s t’a n 
no i l  n o s tro  paese. Sono s ta te  in 
f in e  g e tta te  le  b a s i p e r  u n a  f r u t 
tuosa  co llabo raz ione  con  la  R e
pu b b lica  P o p o lare  C inese. Vi è 
g ià s ta to  un o  scam bio  d i  d e leg a 
zion i s in d aca li ed a ttu a lm en te  
sono in  co rso  .a B elg rado  nego 
z ia ti di c a ra t te re  econom ico.

C oncludendo, possiam o  c o n s ta 
ta re  con  soddiistfazione che m ai 
il n o s tro  p aese  è s ta to  com e o ra  
in  cosi b u o n i ra p p o r ti  con  q uasi 
tu t t i  g li a lt r i  p aes i de l m ondo.

Forse csstono detle documenta.  
trioni. A cercarle, si po.reboero 
elencare delie cijre. Ma noin è con 
un simile linguagigio jreorilo- che va' 
trat^aw il contributo dato dai par.
t.giam Italian, aua lotta dii Libera
zione dei popoli jugoslatv.. Cera 
troppo entusiasmo-, je.ae nell’a w e .  
r-Te ,e ne.Tldeai-e umano in noi, 
quando dee Idimmo di affiancarci ai 
paruffUmi jugos.-av., percnè oggi, 
nel decennale della Repubblica, si 
passa ridurre tutto a poch, nume. 
ri. Nei scpraw.sswt-, ovunque ora 
essi vivano, il r-cordo nena lotta 
nenie file dell’Esercito popo.are dì 
liberazione riSiesta un si.n.imentoi 
di orgogL-o ed insieme di tenerez
za, di fraternità. Alla memoria ri.  
tornano visioni che sembra impos
sibile aver vtramtnte vissuto, do. 
Ieri e fav che che semorano supe. 
rigiri alte possibilità umane, Abbr-z. 
ze di v-twr-a indef.nioi.i, indì- 
meniicabi.i. Riveid.amo, e ci appa
iono p.ù n.tide che ma., le monta, 
ene delta Bosnia e del Montene
gro, le pianure dello Srem, i bo
schi del Gorski Kotar, Le -colline 
deila Bela Kraj.na, il Carso, 
l  Istr.a. . . E le nostre formazioni? 
Non è cerne se fossero parte di noi 
stessi e -ci v.ene spontaneo lo s c a t. 
tare sull’attenti pronuncianaole? 
Dio siane »Garibaldi.«, div.sione 
■>itaha«, brigata d’assalto »Tr.esli- 
«a«, battaglione »Pino Budicn«, 
divisione »Natisone«, battaglione 
»Asma V voda«...! Lottando per l i  
libertà dei popoli, -di tutti i popoli, 
partecipammo cose 'entemente all a 
creazione della nuova Jugoslavia! 
Cantò idi noi tl grande poeta croato 
V-iadimir Nazor nel r.cordo di Ga. 
ribaldi:

»ED ORA SUI MONTI DELLA 
BOSNIA INNALZANO 
GARIBALDINI IL TUOVES. 
SILLO. E LOTTANO 
E MUOIONO CON NOI PER 
L’AVVENIRE 
REPUBBLICANO...«

Per gli alti ideali del progresso 
sociale e umano, per la libertà del
la nostra Patria e de.le Patrie ài 
tutti, caddero combattendo i m .  
gliori dei nostri compagni. E men. 
tre scrìvo, d, quanti non ricordo fi 
volto contratto  nello sforzo supre
mo di vivere anche oltre la morte 
E vivranno, vivranno nei nostri 
cuori ed! in  quelli della gente che 
ci era vicina, ci ospitava e soste, 
r.eva nella latta. Potrò dimenticare 
Maro, U giovane correrie della 
»Triestina« che dalle lontane Mar.

cadevano Luna dopo l ’a ltra . Nei 
term  ne di tre  giorni tu tta  la  d iv i
sione »Murge« era  ann entata. Fu 
[atto bott.no di 15 carri arm ati, di 
un grande num ero d i .cannoni, di 
grandi quantL ativ i di munizioni, 
v iveù, m ateriale san  tarlo . In  que
sto settore  furono fa tti prigionieri 
quasi duem ila soldati italiani.

Le nostre divisioni proletari© riu 
so rono facilm ente a forzare la N e. 
ifìtva e scom parire sui m onti del 
M ontenegro. Ma b sognava salvare  
l feriti, il cu. numero si aggirava
g.à sui 4.500. L’evacuazione idei fe. 
r ti procedeva lentam ente. Bisogna - 
va salvare anche centinaia di vec
chi contadini con ì bam bini che si 
rit cavano davan ti al nemico. In 
g uerra  non c’e ra  m isericordia. In 
a cune località il nemico incontrò 
i fuggiaschi e uccise tu tti coloro 
che aveva trovato vivi.

In  quei giorni Tito si trovava con 
il suo comando n un, piccolo m u
lino, non lontano dal fium e N ere
tva. Lo trovai che passeggiava su 
e giù lungo il ruscel o. Gli esposi 
Ja s  tuazione, speciaiiriente la si
tuazione in  cui si trovavano i fug. 
giacchi. Dopo d i ciò Tito m i espose 
in poche parole il p lano d e .e  no
stre u lte rio ri operaz oni. A ttende
remo tu tti i fer.ti, sulla N eretva 
faremo sa lta re  tu tti ,i p-ont, in m o
do che i r  nemico abbia l ’im pres- 
s one che abbiam o r  nunciato alla 
idea di forzare il fiume. Quindi 
lanceremo le forze principali a 
nord, nesp rageremo i. tedeschi 
quanto più lontano, e quind1', di 
sorpresa, ci aprirem o la  via a ttra 
verso la N eretva.

L’idea d Tito fu  ben p resto  a t
tuata. Le divisioni tedesche furono 
sorprese dal nostro contrattacco, 
operato verso nord. Portam m o 
nella battaglia anche j 15 carri a r 
m ai. che avevam o cattu ra to  nella 
battaglia della N eretva. I tedeschi 
furono resp n ti indietro per 15 cfai- 
.om etli, e fra  gli stessi facemmo 
un notevole num ero di prigionieri, 
tra  i quali anche un  tenente co
lonnello. Aveva un attegg amento 
calmo e attento. G uardai codesto 
prussiano, al quale scappò solo una 
dem anda:

— Ma dove avete trovato tan ta  
artig lieria?

— L’abb amo tolta ai vostri a l
leati, agli ita lian i.

Fece un cenno con la mano ed 
aggiunse ironicam ente: — Oh 1 ehe 
Italiener!

IL CERCHIO SI SPEZZA
Respinti i tedeschi,' la  II. b r gata 

della Dalm azia ricevette l ’ordine di 
operare  lo sfondam ento sulla N ere
tv a  e d- costitu irv i una testa di. 
ponte. D alt’a.tira p a rte  del fiume e 
sulle vette vicine del P ,en j s i tro 
vavano circa 15 m ila cetn.c . di D ra 
ža M .hajlovié, che il comando ita . 
I ano aveva fatto  urgentem ente 
spostare là p e r tam ponare il fron
te dopo la sconfitta della divisione 
»Murge«. I cernici non si asp e tta 
vano affatto  un  nostro attacco, 
pensando che no. avrem m o tentato 
di aprirc i la  s irada  verso il nord. 
A ttraverso  un  ponte fe r ro v ia r i  d i . 
stru tto , che  si a rram p cava dal fiu 
m e sull’a ltra  parte  della riva, un  
gruppo di com battenti dalm ati sali 
a capponi tenendo' fra  i dienti le 
bombe a m ano, cu erano sta te  to l
te l e : sicurezze. Dopo essersi a r
ram picati fino al a som m ità dee 
ponte, dove si trovava u n a  trincea 
i.etn ca, questi Combattenti vi get
tarono dentro due bombe e rap i- 
■lamemitie saltarono dentro. Dopo tre  
m 'nu ti di combattimento, la testa 
di ponte  era costituita. Sub to dopo.

nostri genieri costru irono un 
ponte d i legno lungo il vecchio 
ponte di ferro e così le  unità, luna 
uopo l ’a ltra , a  passo di corsa, p-as. 
? aro no il fiume raggiungendo l’a l
tr a  .sponda ed allargando la testa

us d iscu te  su i p lan i o p era tiv i

che era venuto fra noi per lottare 
contro il fase.smo? »V.va Tito«, eb
be la forza di gr.idare alla gente 
che i  tedeschi avevano radunato 
neila piazza di Renče per far.a as. 
s-üttre al suppl.zio del giovane ga- 
riba.dino. Oppure il triestino 
Lressan che, morente sulla bareità 
che lo trasportava dalle posizoni 
avanzate dii Smuka in Suha Kraji
na, incitava i compagni a lottare 
con vaiore per l’avvenire di libertà 
dei lavoracori? E G-ul io Cubi, col- 
P-to alla fronte mentre organizza
va- l’eroica difesa del III- ba.taglio- 
r,e distila brigata »FonvanoU neda 
stessa battagi.a? E Mar.o Blason, 
Nello Quarantotto, i fratelli Fonia, 
not, G.ovanni Zol, i’»A.pno« di 
Bergamo caduto a Doberdob, i due 
giovami sardi cadute neU’aztone ,del
la «Triestina» al campo d’av az.one 
di Ronchi, e »Barbetta«, lo studen, 
te siciliano caffiato doipo pochi gior
ni dacché era 'entrato nella br gata 
,Triestina«; e tl romagnolo Rossi — 
l'eroico comandante di -compagnia 
che m nò il viadotto di S. Giovaìn. 
ni, e Ugo e ci.nt.na.a, miglia.a di 
altri car. compaigni, che mai più 
dimenticheremo? Ci ch.niamo reve
renti al loro ricordo. Accomunati 
ai compagni superstiti. Essi stanno 
alla base del solido ponte che, con 
di fficoltà, ma insistenza, sta crean
dosi fra i due Paesi vicini, ponte 
di pace 'e amie zia nel reciproco ri. 
spetto. (a.m.)

Lo S ta to  m agg io re  del IX . K orp

DOPO DIECI ANNI DI INDUSTRIALIZZAZIONE

MUTAMENTO RADICALE
d e lla  n o stra  s tru ttu ra  e co n o m ica

Non a tu tti sono noti nel loro 
complesso i  grandiosi r  su lta ti o t. 
tenu ti nello sforzo di industria liz 
zare, e con c ò tra rre  dall’ax rebra - 
tezza, fi nostro Paese in questi p r i
m i dieci anni de ll’e d  Reazione so. 
cialista. La nostra gente, che pur 
ha sopportato a quello scopo saori- 
fic , talvolta anche privazioni, deve 
conoscerne i fru tti, perchè possa 
meglio rendersene conto e apprez
zare il proprio grandioso Contribu
to- e j m eriti acquisiti.

20« NUOVE FABBRICHE
In  dieci anni, cioè dal 1945 ad 

òggi, periodo abbastanza lungo 
nella v ita d i un  uomo, ma molto' 
breve nella sto ria  dello sviluppo 
della società, sono sorte, per l’ope. 
rosilà  delle nostre  braccia e  grazie 
alla lungirmra.nte politica de. no 
stri dir.gcnti po lit c i e  statali, ben 
.700 nuove fabbriche. E’ u n  elenco 
lunghissimo del quale c teremo 
soltanto alcuni nomi, peraltro  g.à* 
più o meno noti, quali »L tostroj«, 
"Prvomajska«, TAM, S tm isče, Se. 
vojno, Že jeznik, »Obod«, R R -za. 
vodii, »Juigovin.l«, P r  boj, »Mihajlo 
Pupin«, veles, »Proleter«, »Rad« 
Končar«, »Zmaj«, Županja, »Foto. 
kemika.«, »Parni kotlovi«, Svetoza. 
revo, P rijedor, »Sutjeska«, »Inteks« 
e tan t. a ltri ancora, c-reisciuti, pos
siamo dire, dal nulla o d a 'le  rov i
ne della guerra, con lo slancio m a. 
gnifico dei nostri lavoratori.

Accanto a questa c ifra  im ponen
te, che rappresen ta  da se una vera 
e p ropria epopea del lavoro um a
no, vanno aggiunte le  25 centrali 
elettriche m aggiori e  le m olte  m  _ 
nori, le  28 centrali term iche e le 
oltre 30 nuove m  niere -d> carbone, 
ferro, cromo, zinco, bauxite eoe., 
aperte dalla fine della  guerra  di 
liberazione ad  ogg-. E ancora le 
molte m igliaia di chilom etri di l i 
nee ferrovarie  e strade. In sol otto 
anni si sono costru ite  p iù  ferrovie 
che in tu tto  il p e r  odo della vec
chia Jugoslavia!

Mai nel passato si producevano in 
Jugoslavia biciclette. Oggi, le fab- 
b r.che »Part zan«, »Lasta«, »Rog« e 
a ltre  non hanno nulla da nvidiare 
alle più rinom ate produzioni estero 
tan to  jn  fatto  d. qualità che quan . 
tità: 32.886 biciclette nel 1954 e 
19.312 già nei prim i 8 mesi di que
sto anno.

R isu lta ti di poco in fe r 'ori sono 
s ta ti o ttenuti anche in a ltri ram i 
deH’indusi'ia leggera. Ad esempio

la produzione di stufe e cucine 
economiche m etalliche am m onta a
9.000 tonn, nei prim i 8 mesi di que
sto anno (12.498 tonn. nel 1954 a 
confronto con le c rea  10.000 delio 
anteguerra) che pu rtu t!av ia non 
suppliscono ancora ai nostri biso
gni.

3,5 MILIARDI DI KWH
L’energia ele ttrica  sta , come si 

sa, alla base dell’industria , azio. 
nando essa le m acch 'ne e servendo 
-n genere il progresso econom co in

S i pensa, infatti, d i p rocedere ol
tre  nello sfruttam ento d i questa 
ricchezza. Secondo i p iani della 
■vJugoeleksport« verrebbero  co. 
c tru ite  a ltre  c inque idrocentrali 
iCetma. Trebisnjica, Id rijica , Lika 
e Gacka), la  cui produzione com
plessiva di 7 m il a rd i di kw h che, 
o ltre  a soddisfare alle nostre n e . 
i:essitò interne, verrebbe esportata 
In Ita lia , A ustria e G erm ania occi. 
dentale.

CARBONE: 15 MILIONI DI TON
A nche la produzione ne ll’indu

stria  m ineraria  m ostra  indici sem. 
p re  più alti. Nei confronti dell’an
teguerra  è anch’essa più ch e  rad
doppiata. Di fronte ai 7 m ilioni di 
lohn, dei 1939 stanno, in fatti, i ià 
m ilioni dii tonn. odierni. Un gran
de num ero di m iniere è stato mec
canizzato, aperto  a  nuovo (Gacko, 
M lavski, G raòan ca, P ljev lja , K rt. 
ževci, Košutica eCc.), m en tre  nuovi

L a  sa la  m on tagg io  d e lla  «Po beda», fa b b r ic a  d i m a c c h in a ri 
p e r  l ’ag  rico ttu ra

giacim enti sono venu ti alla luce 
con le r  cerche più recenti. I l no
stro paese dispone di o ltre  100 mi- 1 
'.ioni di tonn., di antracite  p r  ma
ria; 1,8 m iliard i di an trac ite  secon. 
daria e ben 19 m iliard i di tonn. di 
lignite.

Il m aggior p rodu tto re  di antraci, 
te p rim aria  è la m iniera dell’Arsia 
con 800 m ila  tonn. annue. Banoviéi 
è in testa  per l ’an tracite  seconda, 
ria con 1 m ilione a 200 m iia tonn., 
m entre la  g radua to r a nella produ
zione della lign ite  è  condotta dalla 
m iniera di K reka  con otti e 2 mi. 
lion: di tonn. annue.

Nello sfru ttam ento  del carbone n 
scopi industria li si è fatto  a ltro  an. 
cora: due stab ilim enti p e r la pro- 
duz one di carbone coke, a Lukavae 
e Zenica con, rispettivam ente 225 
m ila e 112.500 tonn. annue.

MACCHINE PER 
L’AGRICOLTUR A

L a d iga  in  te r ra  b a ttu ta  d e l la  g ran d e  c e n tra le  id ro e le ttr ic a
d i VI a sina

Dal 1945 la nostra produzione in . 
dustr ale s’è  elevata continuam en
te. M entre, in fa tti, nel 1939 la p a r
tecipazione deil’industria  al red d i. 
to nazionale era appena del 23,1 
per cento, nei 1952 rad.dopp ava 
(42,8 per cento), m entre  nei 1947 
aveva già raggiunto il 27 p e r  cento 
In più del 1939.

BILANCIO IMPONENTE
F ra  tu tti i ram i de ll’Industria, 

quello elettro tecnico  h a raggiunto 
indubbiam ente uno dei r  su lta ti più 
significativi. Eccone rim ponen te  
bilanc o: la produzione dei genera
tori per idrocentrali ha superato 67 
volte que 'la  d ’an teguerra , quella 
dei trasfo rm ato ri 161 volte eoe.

Ben q u a ttro  fabbriche (nessuna 
neil’an tegueira) producono oggi 
apparecch. radio. Lo scorso anno 
hanno immesso sul m ercato ben 
59.286 apparecchi radio nei con- 
Eronti dei 23.090 del 1948. Nei prim , 
ft mesi dj quest’anno tale c ifra h a  
raggiunto g à le 49.805 un ità . La 
produzione di apparecchi term o
elettric i che era, nel 1939, dii 48 
tonn. è salita lo scorso anno a 687 
tonn., m entre  ne  prim i 8 m esi di 
quest’anno ha raggiunto g ià  le 900 
tonn.

Questo rapido sviluppo de ll’elet
trotecnica è sta to  possibile grazie 
alla costruz one de le nuove fab 
briche »Rade Končar« (Zagabria), 
Svetozarevo (cavi elettrici), »Niko
la Tesla« (Zagabria), »Mihajlo P u - 
p n« e a ltri venti ob iettiv i indù- 
strali. Q uest’anno la produzione 
globale supererà , secondo calcoli 
attendibili, dj ben 26 p e r cento 
quella dello scorso anno.

■ogni campo, non esclusa orm ai la 
più piccola economia domestica.

La produz one nazionale, pu r es
sendo quadruplicata  nei confronti 
dell’anteguerra, non è tu ttav ia  suf
ficiente a ricop rire  ancora le  n e 
će,ss tà  della nostra  economia. D al
la liberazione ad oggi sono en trate  
in funzione circa 40 centrali ’d ro . 
e lé ttr chg e 28 term iche, m entre 
a ltre  lo -saranno tra  breve, delle 
quali, prim a, non c’era nem m eno la 
ombra- Le più g randi fra  esse. 
Zvornik, Jab lan  ca, Vlasina, Vino
dol, Ja jce  I., M ariborsiki otok, M a
vrovo, G. Zeta, Vrla, Seliash 'ca, 
Slap Z eta e R aška. La punta m as
sim a, raggiun ta  nella produzione di 
energia e le ttrica  nel 1954, tocca dei 
triplo nei confronti dell’an teguerra. 
Q uest’anno, con l’en tra ta  in funzio
ne di a ltri aggregati, sarà  superata 
notevolm ente. Comunque sarà  anco, 
ra  insuffi'cente a ricoprire le nostre 
necessità, costituendo d’a ltronde 
u n a  ben piccola percentuale - della 
im m ensa possibilità di sfruttam ento 
della nostra rete idrica: 66,5 m i
lia rd i di kw h, patrim onio che p ro . 
babilm ente nessun, a ltro  paese pos
siede in s m ili proporzioni.

L’agr.eo ltu ra  rappresen ta  nel 
nuovo -corso de lla  nostra  economia 
up ramo fondam entale. Perciò an. 
ciie la nostra  in d u stria  sarà impe
gnata, più che nel passato, nel . 
suo potenziam ento. Nuovi tra tta r ', 
tipo »Fergusson«, appariranno  in 
prim avera sui nostri -camp , assie
m e a nuove m acchine seminatrici, 
erpicatrici, irro ra tric i, ecc-., che ar. 
ricchiranno l’assortim ento di mac. 
eh n a ri agricoli di produzione na
zionale, g à ora consistente in 230 
tipi diversi.

Così il nostro Paese sta assumen. 
do decisam ente un nuovo volto, 
quello del progresso economico, 
accanto, o meglio, paralle lam ente a 
quello politico e sociale, smenten. 
do coloro che con ar a  di superio
rità  ci volevano m an tenere  nella 
arretratezza, i  loro succubi, i pes. 
surfisti e i pusillanim i, i c ritic i in. 
teressatì di ogni genere. La Jugo
slavia socialista- sta- m utando di 
conseguenza anche j rappo rti nella 
scala m ondiale dei valori e d e l pò. 
tenz ale economico, p rendendo cori 
onore e consapevolezza il posto che 
le spetta.

(a. m.)

Direttore 
LEO FUSILLI 

Vicedirettore responsabile 
MARIO BARAK

Stampato presso lo stabil. tipo»r. 
«NOVI LIST» Fiume

Pubblicazione autorizzata

L’INDUSTRIA LEGGERA
Dopo i’industr a e lettro tecnica e 

quella per la -estrazione e la lavo
razione della nafta , p rim e in o rd i
ne di sviluppo produttivo, v iene al 
t-erzo posto quella metallurgica^ il 
cu aum ento nei confronti dell’an 
teguerra è d i 3,67 volte maggiore.

Paralle'a-m ente si sviluppa anche 
ia nostra industria leggera, p e r  -cui 
ia nostra im pertaz one dim inuisce 
rapidam ente, essendo i nostri p ro . 
dotti sempre più num erosi e assor
tite

La fabbrica »Ivo Lola — Ribar« 
ha m ontato recente-mente il primo 
mot-oseooter dj produzione propria, 
som giiante alla »Vespa« della i ta 
liana »Piaggio«, che verrà  prodotto 
in serie con La »21 maggio«. Poco 
lempo addietro  ha fatto  la sua 
comparsa sulle nostre  strade anche 
il m ototr ciclo »Kra-guj« dalla linea 
snella ed elegante, mezzo di tr a 
sporto leggero, economico e re la ti
vam ente a buon prezzo-. La -capo. 
d istriana »Tomos«, in  costruzione, 
p rodurrà  fra  non molto motosc-o.. 
o ters e motoc elette del brevetto  
»Puch«. Una «hall» dello stabìliment o metallurgico «Rade Končar»
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] p roduce  
mobili d a  ca sa  
e  d a  ufficio 
di ogn i tipo  
e  sp ec ie
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P I R  A N O

TUTTE LE INSTALLAZIONI ELETTRICHE E RIPARAZIONI RADIO

I l i r i s t

♦ U/HACI

ZADRUŽNA HRflNILHICA IN POSOJILNICA

CASSA COOPERATIVISTICA DI PRESTITO E RISPARMIO
C APODI S T RI A

C o o p e r a t i v a  a g r i c o l a  d i  t i p o  g e n e r a l e
VINI COMUNI E PREGIATI I I  M  A  H
PRO D O TTI AGRICOTI e SERVIZIO D l TRATTO RI U  H  M  V  U
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Fabbrica
macchine
agricole

Il c o l l e t t i v o  d e l l a
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F e s t a  d e l l a  

R e p u b b l i c a

r * ] R .  O J T  E  K Z T
I  HF* K .  I E  - ' S
J P K O G E T T Ä T R I C E

L U B I A N A ,  C A N K A R J E V A  1 /V  -  TELEF. 2 1 5 6 9 ,  2 0 8 4 7 .

E segu isce  progetti per ogn i g e n e r e  di fabbricati e  obiettivi industriali 

di r ie lab orazion e, p orge a ss isten za  nella  com p ila z io n e  dei program 

mi per investim enti, p roggetta  grondi edifici di a b ita z io n e  e  uffici, 

blocch i di a b ita z io n e  mineri e  interni com plessi, e se g u isc e  progetti 

di ed iliz ia  in g e n e r e  per scu o le , o sp ed a li, c a se  di cultura, palestre, 

m agazzin i, im p'anti interni, strade, can a lizza z io n i e  condutture idri

ch e, riscaldam enti elettrici e  centrali, provvede a ca lco li sta tic i, pre

ventivi, prestan d o  a n ch e  a ss isten za  a g li investitori per i pagam enti 

dei lavori finiti, e cc .

La f a b b r i c a
C o n tr o  i m a li d i t e s t a ,  d e n t i ,  r e u m a t is m i, n e v r a l“  

g ie ,  e c c .
r i c h i e d e t e  n e lle  f a r m a c ie  

la  s c a t o l e t t a  o r ig i n a le  d i c o m p r e s s e

C O F F A L G O L

o  le  c o m p r e s s e  d i m a g g i o r e  e f f e t t o  

P H E N A L G O L !

P r o d u z io n e  „LEK’1 —  F a b b r ic a  p r o d o t t i  f a r m a 

c e u t i c i  e  c h im ic i ,  L u b ia n a .

LUBIANA

F A B B R I C A  S A R D I N E

E X  A M P E L E A

I S O L A

D E  L A N G L A D E «

IL C O L L E T T IV O  DI L A V O R O

$ 4 N € L A B € R
A Z I E N D A  C O M M E R C I A L E  

L U B I A N A ,  C IG A L E T O V A  5

D
o

A zienda com m erciale per L U B IA N A , M estni trg 2 4

l’esp ortaz ion e  di o g g etti T elefon o  2 1 -4 0 7 , 2 0 -3 0 8

artistici artig ian i T elegrafo  DOMEXPORT,

M
n azion a li. Ljubljana.

IL COLLETTIVO DI L A V O R O

L U B IA N A , BEŽIG R A D  11

Il c o l l e t t i v o  d e l i a

T O  V A  R  N A
L U B I A N A ,  
Celovška cesta 280

D e k o r a t i v n i h

Vi offre una ricca 
scelta di prodotti per 
decorazioni e mobilio.

T k a n i n

PROGETTI C O S T R U Z IO N I INDUSTRIALI

Ì N D U S T R U S K J  b i r o
I M P O R T A Z I O N E  E S P O R T A Z I O N E

Attrezzature, macchinari, 

impianti, m ateriale elettrico, 

attrezzi vari.

I L  C O L L E T T I V O  D I  L A V O R O
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F a b b r i c a  a b b i g l i a m e n t o  -  Z a g a b r i a

Fabbrica sardine  
C  A P O D I  STR I A

Il Comitato Comunale
dell’ Unione socialista -  B U I E
dei l a v o r a to r i  d i

■ #



LA NOSTRA LOTTA
a u g u r a  a i le tto r i e  a lla  p o p o la z io n e  tu tta  un lie to
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» AUTOCOMMERCE
—  C A P O D I S T R I A  —

RAPPRESENTA: „M ercedes - Benz" - fabbrica germ anica di autom o
bili 0  „Puch" - fabbrica austriaca di m otociclette © „Michelin" - 
fabbrica italiana di autogom m e @ „Tomos" - fabbrica di m otoci
clette con sede a Capodistria
VENDE: Pezzi di ricambio per autom obili, m otociclette delle firme 
che rapprésenta
ESEGUE: Piccole e grandi riparazioni su motori di tutti i tipi 
indirizzo: Capodistria, via JLA nr. 12

S T I L
F A B B R I C A  M O B I L

C a p o d i s t r i  a

O K R A J N I  
V O D O V O D  - KO PER

CAPODISTRIA

j e s t v i n a

A Z I E N D A  C O M M E R C I A L E  

C A P O D I S T R I A

COOPERATIVA AGRICOLA
CAPODISTRIA E DINTORNI

COM ITATO  
POPOLARE llr_a±l°  
COMUNALE

a n c h e  a  nom e  
d e irU n io n e  socialista  
e  d e ll’A ssociazion e  
C om battenti
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T I P O G R A F I A
CAPODISTRIA

S  P L O S  N A 
T R G O V S K A

C A P O D I S T R I A

T o v a r n a
\  •

D u š i k a  -  R u š e
R U S E

®

T e l e f :  3 5 - 4 8 , 3 6 - 4 8

M A R I B O R

.GLOBUS'

m
D is t r ib u z io n e

f ilm s

C a p o d i s t r i a

STABILIMENTO INDUSTRIALE 
DETERSIVI

C A P C D I $ T E I / i

A Z IE N D A  C O M M ERCIALE  

C A P O D I S T R I A

R G O V S K I D O M



C A L C IO  IN T E R N A Z IO N A L E  A L  N E P S T A D IO N  D I B U D A P E S T

B R U T T A  F I G U R A  A Z Z U R R A  
una p a r t i t a  im postata  mal ei n

Molto vivace la decim a giornata  
del cam pionato di calcio  jugoslavo

U N G H E R I
2 : 0

LOI BATTE FERRER  
e conserva il titolo

M IL A N O , 27 —  N e lla  tarda  
sera ta  d i ie r i s i  è  s v o lto  a M i
la n o  l ’a tteso  co n fro n to  p u g il i
s t ic o  tra  i p e s i  leg g er i D u ilio  
L oi (Ita lia ) e  S era p h in  F errer  
(F rancia), v a lé v o le  p er  i l  t ito lo  
eu rop eo , d e te n u to  d a l prim o. 
L a coron a  c o n tin e n ta le  d e i le g 
g er i, è  r im a sta  an cora  in  I ta 
lia , in  q u a n to  L o i h a  sa p u to  
a g g iu d ica rs i la  v it to r ia  ai, p u n 
ti, la sc ia n d o  a l l ’ avv ersa r io , 
sep p u r  v a le n te , u n a  so la  d e lle  
q u in d ic i r ip rese , la  , tr e d ic e s i
m a. T u tt i g li  a ltr i «rounds»  
son o  s ta ti a g g iu d ic a ti a l cam 
p io n e  eu rop eo .

La F a b b r ic a  '

R
u

I s o l a

A - I T A L I A
( 0 . 0 )

«„Il f in e  g iu s tif ic a  i  m e z z i” . 
m a  s e  i l  d e tto  d i M a cch ia v e ili  
fa llisc e , r im a n e  l ’in s u c c e s .o  e 
la  b ru tta  figu ra : ci s i  trova  
n e lla  s itu a z io n e  di ch i h a  te n 
ta to  d i b arare  al g ioco  ed  ha  
p erso  u g u a lm en te» , Q u este  so 
n o  le  te s tu a li p aro le , con  le  
q u a li l ’in d ian en ticab ile  com 
m issa r io  u n ico  d e lla  n a z io n a le  
ita lia n a  d e i te m p i d ’oro V itto 
r io  P o zzo  h a  co m m en ta to  r in 
co n tro  di B u d a p est.

N o i ci tro v ia m o  p ien a m en te  
d ’accordo co n  i l  r in o m a to  te c 
n ico  ita lia n o , so tto  la  cu i g u i
da il  ca lc io  ita lia n o  ha  v issu to  
u n  p er io d o  d ’oro, n e l q u a le  ha  
fa tto  su o i du e ca m p io n a ti 
m o n d ia li ed  u n a  o lim p ia d e . La  
f ig u ra  fa t ta  d a i g io ca to r i ita 
l ia n i a  B u d a p est è s ta ta  p e g 
g io re  di q u e lla  ch e  un  a n a lfa 
b e ta  p u ò  fa r e  d i fro n te  ad  u n  
p ro fe sso re  u n iv ers ita r io . L a  
con d o tta  d i gara, r in u n c ia ta r ia  
in  p a r ten za , co n  b e n  n o v e  u o 
m in i a b a lu a rd o  d a v a n ti a lla  
r e te  d el b ra v o  V io la , ha  so -  
sp reso  tecnici-, c r it ic i e  p u b b li
co  di tu t to  il  m o n d o  ed  h a  n o 
te v o lm e n te  com p rom esso  il 
b u on  n o m e  d e l ca lc io  ita lia n o , 
i l  q u a le , m a lgrad o  g li in su c 
ce ss i d e g li U ltim i an n i, g o d e v a  
sem p re  la  s im p a tia  e la  s t im a  
d i co m p eten ti e  p u b b lico .

L a co n d o tta  d i gara  a B u d a 
p est n on  com b acia  cer ta m en te  
con  le  d ich ia ra z io n i fa t te  a de
stra  e  m an ca  d a i d ir ig en ti d e l 
ca lc io  ita lia n o , i q u a li in s is te 
v a n o  n e l fa t to  ch e  la v o ra v a n o  
con u n  p ian o  a lu n g a  sca d en 
za, ci-cé, che m algrado- g li in e 
v it a b le  in su c c e ss i prep aratori, 
ess i m ira v a n o  so la m en te  a co 
stru ire  la  sq u a d ra  p er  i p ros
sim i ca m p io n a ti d e l m on d o  d e l 
1958.

N essu n o  p o trà  ora d ife n 
d er li dopo a v er  v is to  ch e  a 
B u d a p est l ’I ta lia  h a  g io ca to

sen za  a tta cco , ch e  la  n a z io n a le  
u n g h e r e se  avreb b e  potuto- fare  
a m en o  an ch e  d e l p o rtiere , il 
q u a le  n o n  è s ta to  im p eg n a to  
n em m en o  u n a  v o lta  p er  tu tta  
la  du rata  d e ll’incontro .

A n c h e  se  a v esse  d ovu to  
su b ire  u n  p a ss iv o  m a gg iore , 
la  n a z io n a le  d e g li azzu rri n on  
si sareb b e  fa t ta  co n v erg ere  ad
dosso g li s tra li d i tu t t i i cr it ic i 
e tecn ic i sp o r tiv i, u n a n im i n e l 
r ico n o scere  che, m algrado- il  
m in im o  p a ss iv o  su b ito  d a lla  
sa u a d ra , ha  fa tto  u n a  fig u ra  
m olto , m a  m olto- m esch in a  n e i  
co n fro n ti d i q u e lli ch e  o g g i 
so n o  r iten u ti, e n on  a tor*o, i 
m ig lio r i g io ca to r i al m ondo.

Q u esta  co n d o tta  d i para ha  
a lq u a n to  so rp reso  e  d iso r ien ta 
to  i  g io ca to r i u n gh eresi, i q u a li 
son o  r iu sc iti ad  in fra n g ere  il 
m u ro  g ra n it ico  d e lla  d ifesa  ita 
lia n o  s c io  g ra z ie  al loro- cuore, 
a lla  lo ro  forza  di v o lo n tà  ed  
a l loro  d es id er io  -di v in cere . 
M o lte  sq u ad re  a l p o sto  d ei m a 
g ia r i avreb b ero  d es istito  n e l  
t ita n ico  la v o ro  e  s i sareb b ero  
a cco n ten ta te  d el r isu lta to  b ia n 
co-. S areb b e  sta ta  n a tu ra lm en 
te  una- b e ffa , m a  i l  r isu lta to  
sa reb b e  p assa to  lo  s te sso  n e lla  
c a se lla  d e lle  s ta t is t ic h e  e  r i
m a n d a to  a i p oster i.

N e llo  sq u a d ro n e  m ag iaro  il  
m ig lio r e  è  s ta to  ancora  una  
v o lta  i l  deputato- Bo-zsick. v ero  
cer v e llo  m o to re  d i tu t te  le

a z io n i ed  in su p era b ile  s ia  di 
p ie d e  ch e  n e l gioco- di testa . 
A ira-ttacco  la  p a lm a  d e l m i
g lio r e  sp e tta  q u esta  v o lta  a l
l ’a la  C sibor, ch e  h a  dato- a g li 
ita lia n i un  v ero  spettacolo- di 
tecn ica . In fer io r i a l loro  ren d i
m en to  n o rm a le  so n o  ap p arsi 
in v ecce  i d u e  b ig  d e ll’a ttacco  
m agiaro  P u šk a š  e K ocsis,' an 
c h e  p erch é  sev era m en te  m ar
ca ti sem p re  da alm eno- due  
g u ard ie  d el corpo.

In  campo- ita lia n o  la  gran d e  
f ig u ra  la  h a n n o  fa tto  i d ifen 

sori,. fra  i  q u a li s i  so n o  d is t in 
t i  in  particolar' m od o il  p o r tie 
r e  V iola, e-d il  centro-m ediano  
F errarlo , m en tre  ratta-eco- n on  
è p ra tica m en te  e s is tito , m a ha  
fu n zio n a to  da terza  d ifesa .

U n a  partita , q u e lla  di B u d a 
p est. da  d im en tica re  il  prim a; 
p o ss ib ile  e- sp erare , che, i d ir i
g e n ti e te cn ic i resp o n sa b ili, 
dopo la  gran d e o n d ata  di- cr iti
che s i ra v v ed a n o  e  fa cc ia n o  
c icca re  ai- loro- so tto p o sti il 
cà lc io  n e l v ero  senso- d e lla  pa
rola.

L a  d ecim a g io rn a ta  d el g iro 
n e  d i an d ata  d e l cam p ion ato  
ju g o s la v o  di ca lc io  n o n  ha  fa t 
to- che r ico n ferm a re  l ’a p p e lla -  
tiv o  di sq u a d ra  r iv e la z io n e  del 
cam p ion ato  al R ad n ičk i di B e l
grado, il q u a le  dopo le  due  
co n v in cen ti e  m er ita te  v itto r ie  
o tten u te  n e i co n fro n ti d e i due  
sq u ad ron i P a rtiza n  e ( H ajduk , 
è an d ato  d om en ica  a s tr a v in 
cere a Subotica, con tro  i com 
p agn i d e llo  n a z io n a le  O gn ja-  
n ov. Con, q u esta  n e t ta  e m er i
ta ta  a fferm a zio n e , il R ad n ičk i 
ha d im ostrato, d i p u n ta re  m o l
te  in  alto- e  che ora, dopo aver

LE O L I M P I A D I
Il p rofan o stra lu n a rà  g l i  o c 

ch i n e l se n t ir e  ch e  g ià  ora, ad  
o ltre  un  anno- d i d istan za  dal 
p o m er ig g io  d i g io v e d ì 22 n o 
v em b re  1956, data- in  cu i al 
»M elb ou rn e C rik et G round«  
g iu n g erà  la  fiam m a o lim p ica  
p er  dare il  v ia  a i G ioch i, tu tto  
il  mondo- sp o rtiv o  é in  a sse tto  
d i . . .  guerra . V a le  a  d ire  tu tt i  
si preparano. U n  tan to  v a le  
an ch e p er  le  O lim p iad i d i C or
tin a  d ’A m p ezzo  che ved ran n o  
la  lu ce  a llo  sca d ere  d e l g e n 
n a io  p. y .

In  tu t t i i  p aesi, o qu asi, i 
p rep a ra tiv i s i svolgono- in  b ase  
a ta b e lle . P a re  d icano: «O su -

1N G H IL T E R R A  —  S P A G N A
In u n ’a cca n ita  p a rtita  g io 

cata  .m erco led ì in  In g h ilterra  
la  n a z io n a le  b r ita n n ica  ha  b a t
tuto- la  S p a g n a  p er  4:1.

MAESTRI RUSSI
Si  C  A  P  O  D  1 S T  R  !  A

N e ll’am b ito  d e lle  v a r ie  m a 
n ife s ta z io n i o rg a n izza te  p er  f e 
s te g g ia r e  so le n n e m e n te  i l  29 
n o v em b re , fe s ta  d e lla  R ep u b 
b lica , l ’u n io n e  d e g li sca cch i 
d e l D is tr e tto  è  r iu sc ita  a  far  
v e n ir e  a Cap-o-distria i l  g io ca 
to r e  d i sca c c h i num -ero d u e  al 
m on d o , il  s o v ie t ic o  V a sja  S m i
s lo v , r e cen te  v in c ito r e  del 
g ra n d e  torn eo  in tern a z io n a le  
d i Z agab ria . S m is lo v  ha  g io ca 
to  in fa t t i  i l  28 n o v em b re  u na  
s im u lta n e a  contro  30 g io ca to r i  
cap od istr ian i, v in c e n d o n e  28 e 
p a reg g ia n d o n e  2. O ltre a S im 
s 'ov, n e l ca-po-distriano h an n o  
g io ca to  a ltr i d u e  g ra n d i m a e 
str i rubisi, il  cam p ion e  u ff ic ia le  
d~ 11 ’U R S S  G e ller  e B o n d a rev -  
sk i i d u a li h a n n o  g ioca to  r i
sp e t t iv a m e n te  a  F o rfo ro se  e 
A n caran o . con  lo  s te sso  r is u l

t a t o  d i S m is lo v  a C ap od istria .
N eH ’o-ccasione d e lla  loro  v i 

s ita  a lla  n o stra  c itta d in a  ab
b ia m o  sca m b ia to  due p a ro le  
con  S m is lo v , i-1 q u a le  c i  h a  d e t
to  d'i e ssere  r im a sto  molto- m e
ravig lia to- e  -soddisfatto n e llo  
s te sso  tem p o , p er  a v er  v is to

che p o p o lar ità  gc-de il  g io co  
d e g li sca cch i in  J u g o sla v ia . E 
p rop rio  p e r  q u esto , h a  con 
cluso , che la  J u g o sla v ia  p uò  
con tare  o g g i su  g io v a n i -dai n o 
m i d i Iv k o v  e  M atanovió,, ch e  
son o  a ll’a ltezza  d i q u a ls ia s i a l
tro  gran d e  g io ca to re  al m ondo.

L A  C O P P A  TITO

ANCHE QUEST’ ANNO 
VINCITORE IL 6 S K

A l H ajd u k  la  C ep p a  T ito  
n o n  si ad d ice  proprio-. In fa tt i  
n e i n o v e  te n ta t iv i  co n secu tiv i 
n o n  é r iu sc ito  a co n q u ista r la  
n em m en o  u n a  v c lta , m a lgrad o  
fo s se  s ta to  p iù  v o lte  molto- v i 
cino. A n ch e  q u e st  an n o , com e  
d u e a n n i fa, d o v ev a  v e d e r se la  
n e lla  f in a lis s im a  con  i l  B S K , 
a ttu a lm en te  u n a  d e lle  sq u ad re  
di coda d e lla  c la ss if ica . M a  
se n o  b a sta te  du e r e t i in iz ia li  
d i M ark ov ič  a l 3 ’ e d  .A n tič  al 
15’ del p rim o tem p o  a m ettere  
i cam p ion i ju g o s la v i k. o.

p eri tan to , o se i b occia to» . 
Q ualcuno, caso tip ico  q u ello  
cecoslovacco-, ha  alzato- tan to  il 
. . .  m ir in o  d e lle  p r e te se  che, 
qu alora  i tecnici,1 n on  faran n o  
un »taglio«  ai tem p i r ich iesti, 
c’è da tem ere  che a M elb ou rn e  
la  C ecoslovacch ia  s i farà  rap
p resen ta re  d a i soli- co n iu g i Z a- 
tep-ek. Tutti- i p a es i son o  in  m o
to. E p jù  di o g n i a ltr i U R S S  e 
U S A , ch ’è com e a fferm a re  i 
fa v o r iti a lle  fe t te  p iù  grosse  
d e lla  p re lib a ta  torta  o lim p ica .

B a sta  gu ard arsi in  g iro  per  
il v lob o  p-er con sta tare  che il 
1955 fin irà  con  in tere ssa n ti 
p rove. L ’U R SS , o ltr e  a i cam 
p io n a ti n a z io n a li, m e tterà  a 
prova  garretti, m u sco li e  p o l
m on i dei su i K u tz , Z vb in a , 
ecc. in  a ltre  corse. A ltre tta n to  
fa ra n n o  g li U S A , l ’U n gh er ia , 
la  C ecoslovacch ia , A d d ir ittu ra  
l ’I ta lia  ha  sp ed ito  a M elb ou rn e  
u na co m m iss io n e  p erch é  co n 
s ta ti »de v isu «  la  s itu a z io n e . I 
tre  te cn ic i ita lia n i fara n n o  so 
sta , n e g li  U S A  p e r  e lab orare  
u n  p rogram m a d i v ia g g io  gra 
d e v o le  e n on  fa tico so . P en sa n o  
di p artire, n e l 1956, a n z item p o  
e d i f is sa r e  g li  a lle n a m e n ti a 
L cs A n g e les .

E v en ia m o  a noi, a lla  J u g o 
s la v ia . Il nostro  g io v a n e  s-port 
è  in  cc-stànte fa se  a scen d en te . 
P er  co n v in cersen e  b asta  p ren 
d ere  le  ta b e lle  d el 1945 e con 
fro n ta r le  a  q u e lle  od iern e. V e 
drem o a llo ra  i grandi* p a ss i in  
a v a n ti ch e  q u asi ogn i sp e c ia li
tà  sp o r tiv a  h a  com p iu to . Il 
nostro- p restig io  e  le  e c c e lle n ti  
p resta z io n i fo rn ite  a lle  O1 im 
pi adì di H e ls in k i e a  q u e u e  di 
L ondra (su g li scu d i p a lla n u o 
t is t i  e  ca lcia tori) ci im p on e  il 
d overe  di farc i sen t ire  p u re  a  
M elbourne.

N ei. iu g o s la v i, n on  jm d rem o  
a M elb ou rn e, n è a C ortina  con  
g la n d i p retese . S iam o  con sci 
d e lle  n-ostré forze  e n on  in te n 
d iam o  farc i illu s io n i di f r o n t e - 
a n a z io n i che a n n overan o  c la s
sic i cam p ion i d ello  stam p o  d ei ■ 
p restig io s i v e lo c is t i am erican i, 
ep p u re  dei ta n ti Ih aros T ab o
ri, C h ataw ay , K u ts, T u m pek , 
Sz-oke. C sordas, N ick y , to cca n 
do .so lta n to  a tle tism o  e n u oto . 
P ossiam o, s i, in v ece , p r e ten d e 
re m o lto  dai p a lla n u o tis ti e  dai
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ra g g iu n to  la  v e tta  d e lla  c la s
sifica,, sa rà  d if f ic i le  sp o d e-  
istarlo-.

D e l tr io  di te s ta  è cad u to  d o 
m en ica  il  P a rtiza n , i l  q u a le  
non  é r iu sc ito  ad an dare o ltre  
ad u n  tira tiss im o  p a reg g io  n e l
l’in con tro  s tra c itta d in o  con  il 

[m od esto  B SK . R estan o  co s ì al 
[com ando du e so le  sq u ad re, il 
R ad n ičk i e  la' C rven a  zvezd a , 
la  q u a le  è r iu sc ita  d o m en ica  ad  
in cam erare  1 due p u n ti n e l l ’in -  
ccn tro  ca sa lin g o  con il S a ra 
jevo. r iso lto  a proprio  fa v o re  
con la  so la  r e te  o tten u ta  fo r 
tu n o sa m en te  a tre  m in u ti da lla  
f in e  d el p rim o tem p o  da R u- 
dinsk i.

G ran d e sorp resa  ha  cau sato  
f  p u re il  cro llo  d e l P r o le te r  a 

p*jZ agabria , d ove ha  d im ostra to  
y.vd'i a v er  orm ai ab b an d on ato  <

ca lc ia tor i (e da q u esti d i p e n d i  ogni- sp era n ze  di p o ter  sa lv a r-
derà d a lla  fo rm a zio n e  che si s i d a lla  retro-cessione. D e l gra-!( 
sch iererà  a M elbourne), p iù  U v e  p ass ivo  d e g li o sp iti h a n n o )  
ancora  dai p rim i. .. 'b e n e f ic ia to  g l i  a tta cca n ti d e llo  j
(C ontinua, al p ross im o  n u m ero).

C A M P IO N A T O  JU G O S L A V I

A L T R jE  P A R T IT E
I. Z ona  

I r isu lta ti : 
R ijek a  —  S eg esta  
B ra n ik  —  M eta lac  
L o k om otiva  —  N . G orica  
O dred —  K a r lo v a c  
L u b ian a  —  T rešn jev k a  
Š ib e n ik  —  S p lit

Z agreb , i q u a li h an n o  in f ila to !  
per b e n  e tto  v o lte  la  r e te  d i
fesa  d a llo  s f id u c ia to  K a d o v ić .l 

Q uando sem b ra v a  ch e  la  D i-I  
na-mo d o v esse  r ip ren d ere  i ’|

Ico sto  fra 1-e sq u a d re  d om in a

tr ic i d e l cam p ion ato , è  in ter 
v en u ta  la  d o lorosa  s c o n f it ta  di 
S a ra jev o , d o v e  il p er ico la n te  
Ž eljezn iča r  s i é  b a ttu to  da  
leon e, r iu scen d o  in  f in e  ad  im 
porsi a i p iù  c la ss ic i m a  fred d i 
a v versar i, c a p ita n a ti da H o r
va t

A  p ian o  a p iano, q u a si in  
sord in a , s ta n n o  r ito rn a n d o  al 
ruc-lo d i u n  tem p o  H ajd u k  e  
V ojvod in a . I ca m p io n i ju g o s la 
v i, con  il  r itorn o  in  form a  d ei 
d u e p ila s tr i d e lla  sq u ad ra , 
V u k as e V id o šev ić , so n o  r iu 
sc iti a su p era re  sen za  g r a v i  
d iffic o ltà  la  p u r  v o le n te r o sa  e  
co m b a ttiv a  co m p a g in e  d e l V e -  
lež . La V o jv o d in a  è  a n d a ta  in 
v ece  a T itograd , d o v e  è  r iu sc i
ta  a g u a d a g n a rsi u n  p rez io so  
punto , che la  p orta  n e lla  zona  

>di cen tro  d e lla  c la ss if ica .
D opo d iec i g io rn a te , q u ind i, 

Ip c s iz ic n i a n cora  n on  b en  d e li-  
In ea te  in  c la ss if ica , che s i  trova  
|o r a  d iv is a  in  tre  g ru p p i di 

squadre. L e  p r im e  tre- so n o , a l-  
Im en o  p er ora, le  p iù  q u o ta te  
[p er  accaparars'i il  t ito lo  d i 
Iin vern o , d a to  ch e  a lla  f in e  del 
j p r o n e  d i a n d ata  m an can o  so 
d a m e n te  tre g iorn a te .

2:0
1:1
5 :2 1
1:0 if 
2:0

SVENA ZVIJEZDA E RADNIČKI AL COMANDO

La c la ss if ica  :
Š ib en ik 11 8 2 1 32:11 18
L o k om otiva 11 8 2 2 30:10 18
R ijek a 11 7 0 4 20:14 14
L u biana 11 5 3 3 19:13 13
S p lit 11 5 2 4 28:15 12
O dred 11 5 1 5 24:20 11
S eg esta 11 4 2 5 18:23 10
T rešn jevk a 11 3 3 5 21:20 9
B ran ik 11 3 3 5' 23:28 9
M etalac 11 2 3 6 22:24 7
K arlovac 11 2 3 6 15:20 * 7
N . G orica 11 2 0 9 11:53 4

SO T T O L E G A  IS T R IA N A  
I r isu lta t i :

R udar —  Istra  5:0
S c o g lio  O liv i —  T rgovačk i 3:1 
A v ija t ič a r  —  P o la  5:1
P is in o  —  B u ie  3:2

L a  c la ss if ica  :
A v ija t ič a r 9 9 0 0 33:9 18
S co g lio  O liv i 9 8 1 0 71:10 17
Jad ran 9 5 1 3 18:27 11
R udar 9 4 3 2 28:14 11
P isin o 9 3 3 3 18:19 9
T rgovačk i 9 4 0 5 23:16 8
D ign an o 8 3 2 3 16:18 8
A lb o n a 8 4 0 5 16:19 8
Istra 9 2 0 7 14:35 4
P o la 9 1 2 6 10:38 2
B u ie 9 0 0 9 5:53 0

C ap od istr ia  C Š k o fije 8:1
P io n ier i:

C ap od istr ia  —  Jad ran 3:0 
(p. f.)

SO T T O L E G A  —  FIU M E  
I r isu lta ti :

N a p rijed  —  C rik v en ica  
M ladost —  G oran  
N eh aj —  J ed in s tv o

L a c la ss if ica  :

C R V E N A  Z V E Z D A  —  S A R A -  
j'JE V Ö  1:0 (1:0) —  La sq u ad ra  

f  le a d e r  della, c la ssif ica , C rven a  
M  zv ezd a , é r iu sc ita  a b a ttere  con  

il  m in im o  d e i p u n teg g i l ’o sp i
te  S ara jevo .

La v it to r ia  d e i b e lg ra d es i  
a vreb b e  p o tu to  r isu lta re  p iù  
m arcata , dato il  g ran d e  d iv a 
rio di v a lo r i v is to  in  cam po,

, d e v e  'il S a ra jev o , dopo a lcu n i 
spG radici te n ta tiv i d i a ttacco  
n e l p rim o tem p o, s i è  ch iuso  
co m p le ta m en te  in  d ifesa , p u n 
tando s u l r isu lta to  b ianco . 
Z A G R E B  —  PR O L E T E R  8:1 
(4:1). —  I l P ro le ter  d i O sijek , 
fa n a lin o  rosso  d e lla  m a ssif ica , 
ha su b ito  d om en ica  u n ’a ltra  
san ora  sco n fitta , q u e sta  v o lta  
ad op era  dei pur m o d esto  Z a
greb . La, -squadra d i O sijek  non  
ha - r iv e la to  u n  g ra n  chè. N e l  
p rim o tem p o  ha  cercato  di 
co n ten ere  in  q u a lch e  m od o  la  
p ress io n e  d e g li a v v ersa r i, m a  
n e lla  r ip resa  s i  é  ab b an d on ata  
c o m p le ta m en te  a lla  m ercè  d e 
g li a tta cca n ti d e llo  Z agreb , "i 
q u a li n e  h a n n o  a p p ro fitta to , 
r iem p en d o  la  re te  d e llo  P ro le -  
te r  di n u m ero s i goa l.
H A J D U K  —  V E L E Ž  4:2 (2:1). 
—  L ’H ajd u k  è r ito rn a to  a lla  
v itto r ia  g ra z ie  il  r itorn o  a l 
n o rm a le  ren d im en to  di V ukas, 
il q u a le  é r iu sc ito  ad im p r im e
re u n  r itm o  da m o lte  s e t t im a 
n e sco n o sc iu to  al p roprio  a t
tacco. La m a tr ico la  V e lež  n on  
è apparso  p er n ie n te  u n ’a v v e r 
sario  in fer io re , s i  è  d ife so  b en e  
cd  ha  con tra tta cca to  p er ico lo 
sa m en te , ced en d o  a lla  f in e  di 
fr o n te  ai g ioca tor i sp a la tin i 
p iù  fa ttiv i;
R A D N IČ K I —  S P A R T A K  7:1 
(2:0). La sq u ad ra  r iv e la z io 
n e  del cam pionato- ed  a ttu a le

lea d er  d e lla  c la ss if ica , h a  r i
co n ferm a to  la  sua, fo rza  in  
q u e l d i S u b o tica , d o v e  ha. so m 
m erso so tto  una v a la n g a  di 
b en  s e t te  r e ti la  sq u a d ra  d i < 
O gn jan ov . A  s c u s a n te  d e llo  
Sp artak , va  la  m a n ca n ze  d a  
tu tt i 1 d ifen so r i, s o s t itu it i  dal 
tre  g io v a n i e so rd ien ti. 
P A R T IZ A N  — ■ B S K  1:1 (0:0)1  
—  Il P a rtiza n , n ep p u re  q u esta  
v c lta  è r iu sc ito  a su p era re  i 
r iv a li d el B S K . E p p u re q u esta  
sem b ra v a  la  v o lta  b u on a , g ia c 
ché u lt im a m e n te  a v e v a  dato  
seg n o  d i a v er  ritrovato- l ’estro  
di un  tem p o , m e n tr e  i l  B S K  é 
an d ato  a p rec ip ita re  nelle' 
acq u e lim a c c io se  d e lla  c la ssi
fica . Il P a r tiz a n  s i fa c e v a  n o 
ta re  p er  la  su p er io r ità  tecn ica , 
il B S K  p er  la  p rep on d eran za  
n e l l ’a ttaccare .

I r isu lta ti:
Z agreb  •— P r o le te r 8:1
Ž e ljez n iča r —  D in a m o 1:0
Z v ezd a  — S a r a je v o 1:0
B u d u ćn o st —  V o jv o d in a 2:2
H ajduk, — V elež 4:2
P a rtiza n  — B S K 1:1
R a d n ičk i - -  S p artak 7:1

L a c la ssifica : i
Z vezd a 10 5 5 0 18:6 15

1:1
1:1
2:2

R ad n ičk i
P a rtiza n
D in a m o
S a ra jev o
H ajd u k
V elež
B u d u ćn o st
V o jv o d in a
Z agreb
S p artak
B S K
Ž eljez n iča r
P ro le ter

10 6 
10 6 
10 5 
10 5 
10 4 
10 3 
10 4 
10 2 
10 4 
10 2 
10 2 
10 2 
10 2

30:15 15 
20:14 14 
17:13 12 
18:17 11 
21:15 10 
16:17 10 
17:22 10 
17:17 9

0 6 22:17  
3 5 12:23  
3 5 16:19  
3 5 11:17
1 7 15:39

8
7
7
7
5

N ap rijed 10 5 4 1 33:12 14
L o k om otiva 11 6 2 3 27:19 14
A b b a zia 11 5 4 2 20:16 14
C rik v en ica 10 5 4 1 12:11 14
O rijen t 11 6 1 4 38:12 13
M lad ost 11 4 4 3 19:20 12
G oran 11 4 3 4 19:18 11
J ed in stv o 11 2 5 4 17:19 9
V u lk a n 10 3 3 4 19:31 9
N a fta 11 3 2 6 23:34 8
N eh a j 10 2 4 4 18:20 8
T orpedo 11 0 2 9 5:20 2
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